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Il rompicapo dell’Imuèar-
rivato all’ultimo miglio: man-
cano 41 giorni alla scadenza
per il pagamento dell’acconto
(18 giugno), e i contribuenti e
gli amministratori locali sono
ancora alle prese con una di-
sciplina difficile da inquadra-
re e da applicare.

L’ultimorestylingèoperadel
Parlamento,chepochigiornifa
ha convertito con la legge
44/2012 il decreto fiscale (il Dl
16). È stato così introdotto, ad
esempio, il limite di una sola
abitazione principale per nu-
cleo familiare, per arginare la
prassi delle residenze diverse
traiconiuginellostessoComu-
ne. Ma cosa succede se ad aver
presolaresidenzainunaltroal-
loggioèunfigliomaggiorenne?
Oseleduecasesitrovanoincit-
tàdifferenti?Laleggenonlodi-
ce espressamente, e gli inter-
preti hanno già iniziato a pro-

porre le proprie letture.
Quando le regole sono chia-

re, comunque, non è detto che
siano facili da applicare, anche
perlascelta"originale"difinan-
ziareconlastessaimpostailGo-
verno centrale e quelli locali.
Basti pensare al meccanismo
cheimponeaicittadinidicalco-
lare la quota di tributo destina-
taalComuneequella indirizza-
taalloStato.Certo,sull’abitazio-
ne principale tutto il gettito va
al sindaco, ma basta avere due
pertinenze della stessa catego-
ria catastale (ad esempio, due
garage,oppureunacantinaeun
magazzino) per doverne tassa-
re una con l’aliquota ordinaria
dello 0,76% e dover dividere in
due quote – nazionale e locale –
l’ammontaredel tributo.

Né le cose sono più semplici
per gli amministratori locali, i
cui bilanci continuano a essere
avvoltinell’ombra.Ipuntiinter-
rogativi per le amministrazioni
locali – va chiarito subito – non
sonouncapitoloasé,daaddetti
ailavori,mainteressanodavici-
no i contribuenti. E questo per
unaragionesemplice:conipre-

ventivi stretti dalle urgenze di
cassa, le tante incertezze sulla
disciplinadell’impostaesoprat-
tutto sui frutti reali che questa
può portare producono un’ov-
via spinta al rialzo delle aliquo-
te. In altri termini, nella confu-
sione può crescere la tendenza
atutelarsi alzandoilconto.

Le ragioni per un allarmedel
generenonmancano,erisiedo-
noprimadituttoneitanti ingra-
naggipocotrasparentinelmec-
canismo dell’Imu. Le prime
contestazioni, per esempio, si
sono concentrate sulle stime
di gettito indicate dal ministe-
ro dell’Economia per ogni Co-
mune. La norma prevede che il
«fondo di riequilibrio», cioè
gli ex trasferimenti, oltre alle
sforbiciate dettate dalle ultime
manovresubiscauntaglioulte-
riore pari alla differenza fra
l’Imu stimata dall’Economia e
il gettito medio effettivo
dell’Icinel 2009e 2010. Inume-
ri ministeriali, lamentano i sin-
daci, sono ampiamente sovra-
stimati, con irisultati che i tagli
sono certi e le "compensazio-
ni" in entrata rimangono quan-
tomeno ipotetiche.

Nessuno, poi, ha ancora cal-
colato l’impatto delle novità in-
trodotte dal Parlamento nella
legge di conversione del decre-
to fiscale, che hanno ridotto
l’imposta per alcune categorie
a partire dal settore agricolo.
Per il momento, i numeri del
gettitocalcolati inbasealdecre-
tosalva-Italiasonocuriosamen-
te sopravvissuti alle novità. Le
difficoltà del sistema Imu ren-
donopoidifficilelaconcretaap-
plicazione di alcune possibilità
inteoriaoffertedallenorme,co-
me l’aumento delle detrazioni
per l’abitazione principale o un
trattamento di favore su alcune
categorie di immobili ritenute
meritevolidi tutela, comequel-
lidipiccole impreseecommer-
cianti o le abitazioni concesse
inaffittoa canoneconcordato.

Su tutto il panorama,poi, pe-
sa l’incognita delle successive
revisioni di aliquote, che i Co-
muni possono ritoccare fino al
30 settembre e lo Stato addirit-
tura fino al 10 dicembre. Un’in-
cognita, questa, che non pesa
sull’acconto, da pagare in base
alle aliquote di riferimento in-
dicate nel decreto salva-Italia,
ma che rende per ora impossi-
bilecapirequale sarà il peso ef-
fettivo dell’imposta su ogni
contribuente nel 2012.
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L’ACCONTO ALLA CASSA
Entroquestadatavaversato
l’accontodell’Imu,pari
al50%dell’impostacalcolata
applicandolealiquotebase
(0,4%primacasa,0,76%
suglialtriimmobilitranne
iruralistrumentali,chehanno
lo0,2%).Perlaprimacasa,
sipuòsceglierel’acconto
di1/3.Suiruralistrumentali,
l’accontoèil30%

PER I CITTADINI PER I COMUNI

LA SECONDA RATA
Periproprietaridiabitazioni
principalichescelgonodi
pagarel’Imuintrerate,scade
iltermineperilversamento
dellasecondarata,sempre
paria1/3dell’impostaannua
calcolatasecondol’aliquota
base(0,4%condetrazione
di200euro)

RURALI DA ACCATASTARE
Ifabbricatirurali(caseealtre
costruzioni)ancoracensiti
alcatastodeiterreni,devono
essereiscrittialcatasto
ediliziourbanoentroquesta
data.Perquestifabbricati,
l’accontoImunonèdovuto:
sipagatuttoadicembre

CONGUAGLIO COMPLICATO
L’appuntamentoconilsaldo
siannunciacomplicatoperi
proprietari:sidovràcalcolare
l’impostadovutasubase
annuaallalucedell’aliquota
definitivafissatadaStatoe
Comune;poibisognerà
sottrarrel’importogiàversato
inaccontoedividereilsaldo
traquotastataleecomunale

L’ORA DEL BILANCIO
Entrolafinedigiugnoi
Comuniapprovanoilbilancio
preventivo,utilizzando
ilgettitoImuconvenzionale,
cioèl’importo"stimato"dal
ministerodell’Economia
edellefinanze.Findaadessoi
Comunipossonoapprovarele
delibereconlealiquoteImue
ilrelativoregolamento,anche
sepoipotrannomodificarli

LE SCELTE SULLE ALIQUOTE
Lealiquotecomunalidevono
esseredefiniteentrolafinedi
settembre:ogniComunedeve
quindistabilireil livellodel
prelievosullaprimacasa
(da0,2%a0,6%)esuglialtri
immobili(da0,46%
a1,06%).Èpossibilestabilire
aliquotedifferenziate.Inoltre,
sonopossibiliscontifinoallo
0,4%sugliimmobili locali
edelleimprese,cosìcomeun
incrementodelledetrazioni
perl’abitazioneprincipale

LE DECISIONI DEL GOVERNO
Finoasettegiornidalla
scadenzaperilversamento
delsaldo,ilGovernopuò
intervenireconunDpcmper
modificarelealiquotebase
dell’Imu,imarginidimanovra
deiComuniel’ammontare
delledetrazioniperlaprima
casa.Inpratica,PalazzoChigi
siriservadirivedereillivello
delprelievoallaluce
delgettitoderivantedalprimo
acconto.SeilDpcmarriverà
doposettembre,però,
l’intreccioconledecisioni
deiComunirischiadicreare
problemidicoordinamento
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Analisi. Gli effetti della manovra sulle aliquote
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contenutiaggiuntividelDossieronline«LatuaImu».
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18 giugno

17 settembre

30 novembre
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30 giugno

LatuaImu

30 settembre

10 dicembre

Casa, tutti i passi per il primo acconto
La bussola per i cittadini alle prese con il prelievo - Le incognite dei Comuni su importi e gettito

Online i chiarimenti video

di Silvia Scozzese

Ildecretosalva-Italia,nell’inter-
vento straordinario per salva-
guardare gli equilibri di bilan-

cio del Paese, ha inciso in maniera
radicale sull’assetto della finanza
comunalecontribuendofortemen-
teallagrandedifficoltà incuiversa
la programmazione del bilancio.
Nel2012 lamanovra complessivaa
caricodelcompartoammontaacir-
ca3,5miliardi,parial10%dellaspe-
sacorrente,chesiaggiungeallame-
desimamisuravaratanel2011.

L’Imusperimentaleèuninter-
ventomoltoampio: ilgettitovale
quasi2,5volte l’Ici, l’ineditacom-
partecipazione statale è pari alla
metà del gettito non derivante
dall’abitazioneprincipale.L’attri-
buzione di gettito Imu allo Stato
e la riduzione "compensativa"
deitrasferimenti,percirca3,2mi-
liardi, fanno sì che ogni Comune
nonricevauneuroinpiùdiquan-
to incassato con la vecchia Ici; il
risultato è un trasferimento im-
proprio di responsabilità fiscale.
Ilmeccanismo sibasasullestime
ministeriali che mostrano diver-
genzemoltoampieconquelleco-
munali, come emerge dalla rile-
vazione Ifel.

Il Dl 16/2012 cerca di rimediare
permettendo all’Economia di ri-
vederelealiquotebase,preferibil-
menteentro il 31 luglio(il termine
formaleèal10dicembre).Perevi-
tare che i Comuni siano costretti
ad aumentare le aliquote per cor-
reggere gli errori di stima, il Dl fi-
scalehariesumatol’«accertamen-
to convenzionale», utilizzato nel
rimborso statale dell’esenzione
Ici dell’abitazione principale: ta-
gli certi quantificati su stime di
gettito, imprecise, in particolare
inunsistemacomeilnostro,com-
posto da oltre 8mila e senza una
conoscenza capillare a livello na-
zionale della base imponibile e
delle situazioni soggettive dei
contribuenti. Si disegna per i Co-
muni,quindi,unbilanciodiprevi-
sione «virtuale», in cui i tagli so-
no per legge corrispondenti con

le entrate comunicate, in attesa
dellaverità del gettito fiscale, che
sarà anticipata dopo l’acconto
Imudimetàgiugnoechecostitui-
rà il vettore della necessaria revi-
sionedell'entità dei trasferimenti
spettantiadogniente.

Purtroppo, per ora non sono
notiglieffettidelleultimemodifi-
che, l’entitàdei trasferimentiè in-
certa,lestessealiquotedibasepo-
trebbero subire revisioni all’esito
dei pagamenti dei cittadini. I Co-
muni,alorovolta,potrannovaria-
re le aliquote fino al 30 settembre
2012, oltre il termine di delibera-
zione del preventivo (30 giugno).
Ilsaldodidicembreassorbiràtut-
tequestepossibili variazioni.

Il 2012 vede quindi un contrad-
dittorio nuovo avvio dell’autono-
mia comunale, tanto auspicata
ma di fatto utilizzata dallo Stato
percoprirebuonapartedellama-
novra necessaria sulle maggiori
entrate per salvare il Paese dalla
crisi. I Comuni dispongono di ri-
sorseinferioririspettoal2011, ilre-
cupero dei tagli per mantenere le
entrate al livello del 2011 vale un
punto di aumento delle aliquote
ordinarieelacontinuitàdeiservi-
zipotrebberichiedereulterioriin-
crementi; l’obbligo di mantenere
i bilanci in avanzo porterà a ulte-
rioririduzionidicircail20%della
spesa per investimenti, fonda-
mentalevolanoanticrisi;leagevo-
lazioni introdotte in quasi
vent’anni di Ici sono cancellate
mentre perequazione e fabbiso-
gni standard restano sullo sfon-
do. Eppure i Comunisono l’unico
comparto pubblico ad aver tenu-
to fermala spesa corrente nell’ul-
timodecennio.

Il peso sui Comuni diventa in-
sostenibile. C’è da domandarsi se
davvero non esiste un’altra via,
che riparta dalla distribuzione
equa della manovra e dal valore
delle funzioni fondamentali che
la spesa locale incarna: garanzia
deiserviziprimari,coesione,soli-
darietàesviluppo.

Direttore scientifico Ifel

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le scadenze data per data

LE
GUIDE
DEL
SOLE

w Le istruzioni per l’uso dei contribuenti
w Le indicazioni Ifel-Anci per sindaci e amministratori

?

L’Esperto
Risponde

0,76%
L’aliquota ordinaria
È il prelievo base sui fabbricati
diversi dalla prima casa

La Guida pratica «La tua
Imu» continua su internet. I
lettori potranno trovare ulte-
riori informazioni e contenuti
apartire da oggi sul sito del So-
le 24 Ore (www.ilsole24ore.
com/imu).

Il dossier online, gratuito
per tutti, si apre con il grafico
riepilogativochespiegacondi-
versiesempi, i soggetti tenuti a
versare l’acconto Imu.

In questo modello anche al-
cune simulazioni di situazioni
particolari (coniugi separati,
anziani ricoverati, casa rura-
le). Nel grafico anche il "me-
mo" per i fabbricati delle im-
prese, quelli commerciali o in-

dustriali e per le seconde abi-
tazioni.

Dal sito è possibile anche
collegarsi al forum online e
mandare il proprio quesito
agli esperti: nei giorni seguen-
ti le risposte verranno manma-
no pubblicate sul quotidiano.

Sempre online sono consul-
tabili ivideo curati dagliesper-
ti del Sole 24 Ore che si soffer-
mano sulle ultime modifiche
all’imposta municipale appor-
tate dal decreto fiscale (Dl
16/2012) appena convertito in
legge: in particolare, viene
chiaritocosa si intendeperabi-
tazione principale, come trat-
tare le pertinenze e il caso par-

ticolare dei coniugi che man-
tengono la residenza in abita-
zioni diverse.

Sul sito è disponibile anche
il calcolatore Imu che, a parti-
re dalla rendita catastale del
proprio immobile, fornisce
l’importo in modo automatico.
Nel dossier online, infine, an-
che il glossario dell’Imu.

In abbinamento al dossier
online è proposto, al costo di 3
euro, anche il pdf del «Testo
unico dell’Imu», pubblicato
con il Sole 24 Ore del 10 mag-
gio, che raccoglie tutte le ulti-
me disposizioni e le istruzioni
sull’imposta.
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Aumenti inevitabili
se i tagli rimangono
quelli previsti oggi
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Lealtreabitazioni

Pagine 240
Prezzo: 29,00 euro

IL CONFRONTO

Dall’Iciall’Imu: come
cambia il prelievo

GLI ENTI LOCALI

Antonio Piccolo
L’Imucolpisceanche lese-

conde case. Categoria in cui
rientrano – tra le altre – le abi-
tazioni tenute a disposizione
in una località di villeggiatura,
quelle concesse in uso gratui-
to(comodato) aparenti o ami-
ci, quelle sfitte e quelle date in
locazione a canone calmiera-
to o libero.

Peraltro, in base alla nuova e
più restrittiva definizione di
«abitazione principale», il trat-
tamentodifavorenonèautoma-
tico (per legge) neppure per le
abitazionideglianzianiodisabi-
li rimaste sfitte a seguito del lo-
ro ricovero permanente in case
dicuranéperquelledeicittadi-
ni italiani residenti all’estero
non concesse in locazione. Per
queste ultime fattispecie, infat-
ti, il legislatore ha attribuito ai
Comunilapotestàregolamenta-
re di assimilarle all’abitazione
principale. Resteranno invece
sempre escluse dal campo del
regime agevolato le abitazioni
di soggetti che per motivi di la-
voro hanno l’obbligo della resi-
denzaaltroveocomunquelalo-
ro residenza anagrafica non
coincidecon la dimora abituale
(carabinieri, poliziotti, militari,
custodidi stabili).

La disciplina originale

dell’Imu, dettata nel contesto
del federalismo municipale,
prevedeva l’aliquotadimezzata
in modo automatico per gli im-
mobili locati (articolo 8, com-
ma6,delDlgs23/2011).Ladisci-
plina "sperimentale" introdot-
tadaldecretosalva-Italia, inve-
ce, rimette gli sconti sugli im-
mobili locati alle scelte dei Co-
muni,chepossonoridurrel’ali-
quota fino allo 0,4% (articolo
13, comma 9, del decreto legge
201/2011). In assenza di diverse
scelte comunali, invece, l’ali-
quota base su tutte le seconde
case è dello 0,76%, manovrabi-
le dello 0,3% in più o in meno
da parte dei Comuni.

Le scelte degli enti locali, co-
munque, influiranno solo per il
versamento del saldo, dal mo-
mentochel’accontodovràesse-
reversatoentroil 18giugnosul-
labasedellealiquotebasenazio-
nali (in questo caso, lo 0,76%,
con il gettito diviso a metà tra
StatoeComune)

Va ricordato che l’Imu ha so-
stituito anche l’Irpef sui redditi
fondiari degli immobili non lo-
cati–quindianchel’Irpefdovu-
ta sull’abitazione tenuta a pro-
pria disposizione, la cui rendita
catastale, rivalutata del 5%, an-
davamaggioratadiunterzo(ar-
ticolo 41 del Tuir). Nonostante

questoaccorpamentoècomun-
que probabile che il prelievo
sulle case tenute a disposizione
risulti nel complesso più eleva-
to di quello che era all’epoca
dell’Ici. Vuoi per l’incremento
del moltiplicatore utilizzato
peril calcolodelvalore catasta-
le, che passerà da 100 a 160.
Vuoi perché molti Comuni ap-
plicheranno aliquote più eleva-
te rispetto allo 0,76%, avvici-
nandosidi fattoal livellomassi-
mo dell’1,06% per gli immobili
tenuti a disposizione, concen-
trando altrove le agevolazioni
(abitazioneprincipale,immobi-
li di soggetti Ires, fabbricati lo-
catia canoneconcordato).

In nessun modo le abitazioni
date in comodato (uso gratui-
to) a parenti o amici potranno
essere assimilate all’abitazione
principale. I Comuni possono
invececonsideraredirettamen-
te adibite ad abitazione princi-
pale, con conseguente applica-
zionedeibeneficisialeunitàim-
mobiliari possedute (a titolo di
proprietàousufrutto)daanzia-
ni o disabili che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero
o sanitari, sia quelle possedute
da cittadini italiani residenti
all’estero, acondizione chenon
siano locate.
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IL CASO

Pagine 194
Prezzo: 32,00 euro

Esempi,calcolieraffronti
nelvolume:«ImueIci:guidaalla
nuovatassazioneimmobiliare»
delSistemaFrizzera24.

Versamentie rimborsi:
quanto pesal’imposta

Nella«Guidapraticaall’Imu»
gliapprofondimentisullabase
imponibile,lariscossione
eirimborsidellanuovaimposta
immobiliare.

A giugno lo 0,76%
sulla seconda casa
vuota o affittata
L’aliquota standard va applicata
anche agli immobili in uso ai parenti

IL MANUALE

Il pagamento va effettuato con il modello F24 dividendo l'ammontare
dell'acconto a metà tra la quota erariale (294 euro con codice tributo

3919) e la quota comunale (294 euro con codice tributo 3918)

LE ALIQUOTE

L’ESEMPIO
Casa tenuta a disposizione, con una rendita catastale di 921 euro

Aliquota minima che può essere
stabilita dal Comune per le case
affittate

0,4%

Aliquota minima che può essere
stabilita dal Comune per
le seconde case non locate

0,46%

Aliquota ordinaria

0,76%

Aliquota massima che può essere
stabilita dal Comune sulle seconde
case, affittate o no

1,06%

Prendere la rendita
catastale dell'abitazione

921,00

Rivalutarla del 5% 921,00 1,05 967,05

Applicare il moltiplicatore 967,05 160 154.728,00

Applicare l'aliquota
ordinaria sul
valore catastale 1.547,28 0,76 1.175,93

154.728,00 100 1.547,28

Calcolare l'acconto
in due rate
(la prima il 18 giugno)

1.175,93 2 588,00

CASE DIVERSE
DALL’ABITAZIONE

PRINCIPALE

Gian Paolo Tosoni
Leabitazioni rurali ai fini

dell’impostamunicipale
hannoil medesimo
trattamentodellecase civili.
Sullabasedellarendita
catastale, rivalutatadel 5% e
moltiplicataper 160 siottiene
ilvalore imponibilesoggetto
adimposta mediante l’aliquota
ordinariadello0,76percento.
Ovviamentese l’abitazione
possedutaèquellaprincipale
incuirisiede l’agricoltore
proprietario, l’aliquotaèpari
allo0,4% esiapplicano le
detrazioni relative.

Nellecorti agricolesi
trovanospessopiù abitazioni
utilizzateda persone legateda
vincolidiparentela. Nella
fattispeciesipuò applicare la
nuovaregola introdottanelDl
16/2012secondo la qualese i
componentidelnucleo
familiarehanno stabilito la
dimoraeresidenzaanagrafica
in immobilidiversi, si
applicanoleagevolazioniper
unsolo immobile;quindi si
puòsceglierediapplicare
l’aliquotaridottae le
detrazionisull’abitazioneche
haunmaggiorvalore
imponibile.

Leabitazionideidipendenti
dell’impresaagricolaassunti
conunnumero digiornate
annuesuperiorea 100 sono
indicatenell’articolo 9del Dl
557/1993 fra i fabbricati
strumentali;nonperquestoa
nostroparerepossonoessere
consideratefra lecostruzioni
dicategoriaD equindi
soggettealcoefficiente 60e

aliquotadello 0,2percento.
Nelmodelloemanato dal
ministerodell’Economia con
decreto14settembre 2011
questeabitazionivengono
classificatedicategoriaA.

Ai finidell’Imu nonrileva
neppure la classificazione
catastalenellacategoriaA/6R
(abitazionerurale), in quanto
nonsussiste alcuna
particolareagevolazione.
Infattioccorrefare
riferimentoal classamento
originario(articolo 13, comma
14-bisdelDl 210/2011).Semmai
questacategoriaèopportuna
per lecasegià iscritte in
catastoai finidellaesclusione
daIcipergli anniancora
suscettibilidi accertamento.

Leabitazioni rurali sono
soggetteadimposta anchese
situate in territorimontani.

Per leabitazioni rurali già
iscritte incatasto l’Imudeve
essereversataalle scadenze
comuniagli altri immobili, e
cioè lametàal 18 giugnoe
l’altrametàentro il 17
dicembre(oppure, a scelta, tre
ratecon laseconda al 17
settembre,per l’abitazione
principale).Qualora invece le
abitazioni rurali risultino
ancoraannotatenel catasto
terreni,dovrannoessere
iscrittenel catasto fabbricati
entroil prossimo 30
novembre, secondola
proceduraDocfacon
attribuzionedella rendita
proposta.L’imposta sarà
versataquindi, inun’unica
soluzioneentro il 17dicembre.
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Tassazione base
per le dimore rurali
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Laprimacasa

3

ACCONTO IMU Ildecreto fiscale (Dl16/2012)ha precisatoche
l’accontoImu daversare entro il 18giugnoè pari
al50%dell’imposta dovutasu baseannua,
calcolataconle aliquotestandardnazionali (0,4%
sull’abitazioneprincipale, 0,76%sugli immobili
diversi,0,2% sui fabbricati rurali strumentali).
Sullaprimacasa, si può sceglieredi versare
l’accontodel50%entro il 18 giugnoeil saldoa
conguaglioentroil 17 dicembre.Oppure, in
alternativa, la ripartizione intre rate, aggiungendo
di fatto unarata d’accontoentro il 17settembre.

ALIQUOTE
IMU

L’Imu prevede aliquote standard definite a
livello nazionale, più un margine di
manovra affidato ai Comuni.
Sull’abitazione principale l’aliquota
"nazionale" è dello 0,4%, aumentabile o
riducibile dello 0,2% da parte dei Comuni,

che possono teoricamente anche aumentare
la detrazione di 200 euro fino ad azzerare
l’imposta.
L’aliquota ordinaria dello 0,76%, invece, può
essere modificata dello 0,3% in più o in meno

ANZIANI E
DISABILI
RICOVERATI

Se un anziano o un disabile risiede in istituti
di ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente, la sua abitazione - secondo le
norme nazionali - è tassata come seconda casa
(aliquota 0,76%).
Il Comune può equipararla all’abitazione
principale, a patto che la casa non sia
affittata, ma senza intaccare la quota di
gettito statale: quindi, se il Comune dovesse
ridurre l’aliquota allo 0,4% (come per la
prima casa), lo 0,38% del gettito andrebbe
comunque allo Stato

BENI MERCE Ifabbricati costruitidalle impreseedili peressere
ceduti -e rimasti invenduti per ledifficili
condizionidi mercato- pagano l’Imuad aliquota
piena(0,76%). L’unica agevolazione,previstadal
Dl1/2012, è la possibilitàper i Comunidi ridurre
l’aliquotafinoallo 0,38%per unperiodo massimo
ditre anni dall’ultimazione. Restaperò fissa la
quotastataledi gettito, pariappunto allo 0,38%,
ilcherendedifficilmente praticabile lo sconto

CASE
AFFITTATE

Sullecase date in affitto siapplica l’aliquota
ordinariadello0,76%,sia percontratti liberi che
percontrattia canoneconcordato. Neldecreto sul
federalismomunicipale, il prelievosugli immobili
locati l’aliquota finoallo 0,4%,edifferenziandola
inbase al tipodi contratto -anche diversidalle
case-era automaticamentedimezzato:ora,
invece,è lasciataaiComuni la facoltà diridurre

CASE SFITTE Le abitazioni sfitte sono considerate seconde
case e tassate con aliquota Imu ordinaria
(0,76%), che i Comuni potranno aumentare o
diminuire dello 0,3%, anche prevedendo un
prelievo più elevato, colpendo di più, ad
esempio, lo sfitto rispetto al locato: ma molto
dipenderà dalle specificità locali, in alcune
zone di campagna, le case sfitte non sono
abitazioni di villeggiatura, né immobili da
reddito, ma semplicemente case ereditate e
non più utilizzate dalle nuove generazioni che
si sono trasferite altrove per lavoro

CASE RURALI Dal punto di vista dell’Imu, le abitazioni
rurali sono identiche alle altre abitazioni:
hanno il trattamento previsto per la prima
casa oppure l’aliquota ordinaria a seconda
della presenza dei requisiti di legge

GLOSSARIO

GLI ENTI LOCALI

In sintesi

REGOLE AD HOC

1 2

Vale anche la cantina
censitaconl’alloggio

IN FAMIGLIA

Luigi Lovecchio
Novitàinarrivoperlacasa

assegnatainsedediseparazioneo
divorzio.Conlaleggedi
conversionedeldecretofiscale
(Dl16/2012),infatti, ilconiuge
assegnatariosiconsidera,aisoli
finidell’Imu,titolaredeldirittodi
abitazionesulbene.L’effettoèche
l’unicosoggettopassivoperl’ex
casaconiugalediventailconiuge
assegnatario,anchenell’ipotesiin
cuiilconiugenonassegnatario
dovessevantaredirittirealisul
bene.Sel’assegnatariodimorae
risiedeanagraficamente
nell’immobile(comeaccadenella
normalitàdeicasi),potrà
applicareibeneficidell’abitazione
principale(aliquotaridottae
detrazione).Laddove,inoltre,
nellamedesimaabitazione
dovesseroconvivereifiglidietà
nonsuperiorea26anni,la
maggiorazionedi50europer
figlioandrebbeperinteroa
beneficiodell’assegnatario.

Ilconiugenonassegnatario,
invece,potràsenz’altrofruire
delleagevolazionidell’abitazione
principaleconriferimento
all’immobilediproprietànelquale
eglidimoraerisiede,anchese
ubicatonellostessoComune
dell’excasaconiugale.

Sull’immobileassegnato,infine,
nontrovaapplicazionelaquota
d’impostaerarialedello0,38%,
trattandosidiabitazione
principaleatuttiglieffetti.

Dovràinveceesseremeglio
chiaritalasituazionedelle
residenzeseparatenell’ambito
dellostessonucleofamiliare.La
nuovadefinizionediabitazione
principale–introdottadalla
stessaleggediconversione
44/2012–richiedeche
nell’immobilerisiedanonsoloil
contribuente,maancheilsuo
nucleofamiliare.Vienealtresì
precisatochese icomponentidel
nucleoacquisisconoresidenze
diversenellostessoComune, le
agevolazionidi leggesi
applicanoneiriguardidiunasola
unitàimmobiliare.

Ilprimodubbioriguarda
l’esattaidentificazionedelnucleo
familiare.Assumendochesitratti
delnucleooriginario,composto
daconiugiefigli,quantomeno
sinoachenonsiverifichila
fratturadelvincoloconiugale,
occorredeterminarequaleèla
condottaelusivacolpitadalla
norma.Sembrainfattieccessivo
disconosceresempreecomunque
laresidenzaseparataacquisitadal
figliomaggiorennenellostesso

Comune.Nelcontempo,c’èda
chiedersicosaaccadaaiconiugi
nonseparaticherisiedonoe
dimoranoinabitazionidiverse:la
normaimponediconsiderare
comeabitazioneprincipalesolo
unadelleduecasesegliimmobili
sitrovanonellostessoComune.
Macosasuccedeselecasesonoin
Comunidiversi?Lanormanon
citaquestocaso,maèispiratadal
principiochecisiaunasola
abitazioneprincipaleperfamiglia.
Edelrestoleresidenzedisgiunte
sipossonoprestarefacilmentea
praticheelusive.Anchese
potrebberoessercisituazioniin
cuiiconiugirisiedonoedimorano
incittàdiverseperragionidi
lavoro,equindisarebbe
opportunounchiarimento.

È stato infine chiarito che i
Comuni hanno inoltre la facoltà
di assimilare all’abitazione
principale le unità immobiliari
non locate, possedute da
anziani o disabili residenti in
istituti di ricovero e dai
cittadini italiani residenti
all’estero. Si ritiene tuttavia che,
poiché è un’assimilazione
facoltativa, anche in tale
eventualità resti dovuta la
quota di imposta erariale.
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Sull’ex casa coniugale
l’assegnatario paga l’Imu

L’AGEVOLAZIONE

Ladisciplina Imudegli
immobili inagibilio
inabitabili edegli immobili
d’interessestorico-artisticoè
stataresa menogravosa dalle
modifiche inserite in sededi
leggediconversionedel
decretofiscale (Dl 16/2012).Si
prevede infattiche per queste
unità labase imponibilesia
ridottaallametà. Nella
formulazioneoriginaria
l’imposizioneavveniva conle
regoleordinarie. Pergli
immobilid’interesse
storico-artisticosi trattadi
un’agevolazionemolto
diversarispetto aquella
vigentenell’Ici.Nell’ambito
delvecchiotributo comunale,
infatti, labase imponibileera
determinatasulla scortadella
tariffad’estimo piùbassa
applicabilealle abitazioni
ubicatenella medesimazona
censuaria.Alcontrario, per le
unità inagibilio inabitabili si
verificaunritornoal passato,
poichénel regimeIciera già
disposta lariduzionea metà
dell’imposta.Èriprodotta
ancheladisciplina per
ottenere il riconoscimento
dellostatodi inagibilitào
inabitabilità.È infatti stabilito

che,a talescopo, il
contribuentepossa
richiedereil sopralluogo
dell’Ufficio tecnico
comunale,apropriespese,
oppurepresentare la
dichiarazionesostitutiva di
notorietà. In quest’ultimo
caso,ovviamente, ilComune
potràsottoporreacontrollo
laveridicitàdella
dichiarazione. Ilbeneficio
competea condizioneche
l’immobilenon siacomunque
utilizzato.

Secondol’orientamentodi
Cassazione,ai fini
dell’applicazione
dell’agevolazionenon è
sufficientecheilbene sia di
fatto inagibileo inabitabile,
occorrendola formale
comunicazionedapartedel
contribuentediquesto stato
di fatto.A menoche il
Comunenon ne siagià
ufficialmenteaconoscenza,
comeaccadeadesempionei
casidiordinanzedi
sgombero.Èstato inoltre
ripristinato ilpoteredei
Comunididisciplinarecon
regolamento lostatodi
fatiscenzasopravvenutadei
fabbricatiche dannodiritto

alla riduzioned’imponibile.
L’agevolazioneper i

fabbricatid’interesse
storico-artisticospetta anche
se l’immobileè l’abitazione
principaledelpossessore. In
questaeventualità,dunque, la
riduzionesi cumuleràcon
l’aliquotaridottae la
detrazioned’imposta.

Uncasoparticolare, tuttora
privodi specifica
regolamentazione,riguarda i
fabbricaticollabenti (cioè
ruderi,diroccatie così via),
identificaticon lacategoria
catastaleF/3, senza
attribuzionedi rendita.È
evidenteche, mancandoun
elementofondamentaledella
base imponibile,gli stessinon
possonoessere tassati come
fabbricati.Potrebbe tuttavia
accaderechele unità
collabenti insistano sudi
un’areaqualificabilecome
fabbricabile. Intale ipotesi, il
suoloricadente nello
strumentourbanistico
generalesaràsenz’altro
soggettoa Imusulla basedel
valoredimercatoesistenteal
primogennaio dell’anno.

Lu.Lo.
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Base imponibile dimezzata
per beni storici o inagibili

LE PERTINENZE

Antonio Piccolo
Aifinidell’Imu –fatti salvi

glialtri requisiti – l’abitazione
principaleèun immobile,
iscrittoo iscrivibilenel catasto
ediliziourbanocomeunica
unità immobiliare. Che
succede,dunque, se ci sonodue
alloggiadiacenti?Se ledue
abitazionisonostate fuse in una
sola, conaggiornamento della
situazionecatastale, non cisono
problemi:c’èun’unicaunità, e si
puòpagare l’Imucon le
agevolazioniper l’abitazione
principale.Se invece le
abitazionisonostate collegate
conl’apertura diunaporta
interna,masenza informareil
catasto,allorasi è inpresenzadi
un’irregolarità,che andrebbe
sanataperpoter beneficiare del
regimeagevolato. Èvero chela
leggeparladiunità«iscrivibili»
enon necessariamente
«iscritte»,maèevidenteche
l’accorpamentodiduealloggi
contiguipuò farcambiare la
consistenza, la renditacatastale
e il contodell’Imu da pagare.

Nonèunostacolo, invece, il
fattochesulledueunità
immobiliarigravinodiritti reali
nonomogenei (ad esempio,
un’unitàposseduta al 100% e

l’altraposseduta al 50%con il
coniuge): sesi vieneacreare
un’unicaunità immobiliare,è
possibileottenereunafusione
catastaledi fattoeun’unica
renditaai fini fiscali (agenzia
delTerritorio,nota 21 febbraio
2002protocollo 15232).

Un’altranovità riguarda le
pertinenzedell’abitazione
principale: il limite diuna
pertinenzapercategoria
catastaleC/2,C/6eC/7 (siveda
l’articoloin alto), riguarda
anchequelle iscritte incatasto
unitamenteall’unitàabitativa.
Ciòsignificache nelcomputo
dellepertinenze vanno
considerateanche quelle
accatastatecon l’abitazione, per
lequalièstata attribuitauna
renditacatastaleunitaria.
Quandoc’è unacantinacensita
conl’alloggio, ad esempio,un
eventualemagazzinoaccastato
aparte vatassatoallo0,76%
(perchéentrambe lepertinenze
sono"censibili" inC/2).
Servonoistruzioni, però,che
dicanocomeprocedere neicasi
piùcomplessi, ad esempio
quandocon l’alloggiosono
censiteunasoffitta euna
cantina(entrambe inC/2).
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Angelo Busani
L’abitazione principale e le

sue pertinenze ricevono
nell’Imuuntrattamentoagevola-
to: l’aliquota base è fissata allo
0,4% e al contribuente spetta
una detrazione di 200 euro (au-
mentabile di 50 euro per ogni fi-
glio,finoall’ottavo,dietànonsu-
periorea26anni,dimoranteere-
sidentenellacasa).

IComunipossonoincremen-
tare il beneficio, abbassando
l’aliquota fino allo 0,2% e au-
mentando la detrazione fino a
concorrenza dell’intera impo-
sta dovuta. Le decisioni comu-
nali, comunque, peseranno so-
lo al momento del saldo, visto
che l’acconto va calcolato con
l’aliquota base.

Prima casa «di lusso»

Per abitazione principale si in-
tende «l’immobile, iscritto o
iscrivibilenelcatastoediliziour-
bano come unica unità immobi-
liare, nel quale il possessore e il
suo nucleo familiare dimorano
abitualmenteerisiedonoanagra-
ficamente», ma con la precisa-
zione che «nel caso in cui i com-
ponenti del nucleo familiare ab-
biano stabilito la dimora abitua-
leelaresidenzaanagraficainim-
mobili diversi situati nel territo-
rio comunale, le agevolazioni
per l’abitazione principale e per
le relative pertinenze in relazio-
neal nucleo familiare siapplica-
noperunsolo immobile».

La normativa sull’abitazione
principale non allude ad alcuna
caratteristica del bene immobi-
le in questione: pertanto, esso
puòessereclassificato inqualsi-
asi categoria catastale (compre-

se quindi le categorie catastali
A/1,A/7,A/8eA/9, valeadirele
categoriecheraggruppanoifab-
bricati di maggior pregio), non-
ché presentare quelle caratteri-
stichedilusso(dicuialDm2ago-
sto1969)cheimpediscono,inse-
de di acquisto, di beneficiare
dell’aliquota ridotta per l’impo-
stadi registroo per l’Iva.

Inoltre,iltestolegislativopun-
ta l’obiettivo sull’immobile nel
quale il possessore e il suo nu-
cleofamiliaredimoranoabitual-
mente e risiedono anagrafica-
mente: è palese che il legislato-
re,conquestaespressioneconfi-
nalità antielusiva, abbia voluto
negare il regime agevolato sia
all’unità immobiliare nella qua-
le il possessore risieda anagrafi-
camentemanondimori (equin-
di si tratti di una residenza fitti-
zia)siaall’unitànellaqualeilpos-
sessore dimori (cioè abiti) ma
non risieda anagraficamente.
Da quanto precede discende, ad
esempio,che:
e non può essere considerato
qualeabitazione principale l’ap-
partamentodi titolaritàdi Tizio,
da questi concesso in comodato
al figlio Caio, nel quale Tizio
nondimorienonrisieda(perbe-
neficiare di un’aliquota ridotta
inquesti casi,bisognerebbe ipo-
tizzare la stipula di un contratto
dilocazionetraisoggettiinteres-
sati,nellasperanzache il Comu-
ne deliberi un’aliquota ridotta
per le abitazioni locate, ma do-
vrebbetrattarsidiun"vero"con-
tratto, e non già di un contratto
"fittizio" fatto solo per ottenere
l’eventualealiquota ridotta);
r non può essere considerato
qualeabitazione principale l’ap-

partamento di titolarità di Tizio
(nel quale Tizio non dimori e
non risieda), da questi concesso
in locazione a unsoggetto chevi
dimorievi risieda;
t allostessomodo,lenormein-
trodotte dalla legge 44/2012, che
ha convertito il Dl 16, puntano a
impedirelasituazionedidueco-
niugi che, avendo una casa di
proprietà per ciascuno nello
stesso Comune, prendano la re-
sidenza nelle due abitazioni, co-
sì da duplicare il trattamento
agevolato riservato all’abitazio-
neprincipale;
u non può essere considerata
comeabitazioneprincipalelaca-
sa di titolarità dell’appartenente
alle forze armate che abbia l’ob-
bligo di residenza in caserma (si
veda anche l’articolo alla pagine
precedente).

Box, cantine e laboratori

Quanto alle pertinenze, l’abita-
zione principale può averne al
massimo tre, ognuna delle quali
appartenente a una di queste tre
categorie catastali: C/2 (magaz-
zini, soffitte, cantine, locali di
sgombero),C/6(boxautoegara-
ge)eC/7 (tettoie eposti auto). È
quindi esclusa combinazione:
cosìnonèpossibilecheletreper-
tinenzeammessesianounadica-
tegoria C/2 e due di categoria
C/6;néèpossibileaveredueper-
tinenze, se entrambe di catego-
riaC/6;néèpossibileconsidera-
recomepertinenzadell’abitazio-
neprincipaleun’unitàclassifica-
tacomeC/3,ecioècomelabora-
torio,nonostanteilsuopaleseas-
servimento all’appartamento a
cuiservizioessa èdestinata.
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Abitazione principale a perimetro ristretto
Solo se il contribuente ha residenza e dimora nell’immobile può applicare il prelievo ridotto dello 0,4%

ABITAZIONE
PRINCIPALE

LE PERTINENZE
Lo stesso regime agevolato dell’abitazione principale
si applica anche alle sue pertinenze, ma solo
nella misura massima di tre, e non più di una
per ognuna di queste categorie catastali:

Il pagamento va effettuato con il modello F24
utilizzando il codice tributo 3912

L’ESEMPIO
Abitazione principale con una rendita catastale di 632 euro e un box
auto pertinenziale con rendita catastale di 125 euro

LA DETRAZIONE
Per l’Imu dovuta sull’abitazione principale
è prevista una detrazione. Dati in euro

Per ogni abitazione principale

Per ogni figlio di età non superiore ai 26 anni
che abbia dimora e residenza nella stessa
abitazione, fino a un massimo teorico di otto figli

Prendere la rendita catastale 632,00

Prendere la rendita del box 125,00

Rivalutarla del 5% 632,00 1,05 663,60

Applicare il moltiplicatore 633,60 160 106.176,00

Applicare il moltiplicatore 131,25 160 21.000,00

Rivalutarla del 5% 125,00 1,05 131,25

Sommare i valori
catastali

106.176 21.000 127.176,00

Applicare l'aliquota
ordinaria sul valore
catastale complessivo 1.271,76 0,4 508,70

127.176,00 100 1.271,76

OPPURE calcolare
l’acconto in tre rate

1.175,93 3 103,00

Sottrarre
la detrazione

508,70 200 308,70

Calcolare l'acconto
in due rate

308,70 2 154,00

Magazzini, cantine,
soffitte, locali di sgombero C/2

Garage,
box auto C/6

Tettoie chiuse o aperte,
posti auto C/7

200
50

LE ALIQUOTE

Aliquota minima che può essere stabilita dal Comune

0,2%

Aliquota massima che può essere stabilita dal Comune

0,6%

Aliquota ordinaria

0,4%
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2 FABBRICATI RURALI

3 BENI MERCE

1 AREE E TERRENI

Immobiliausodiverso

LE CATEGORIE

I fabbricati rurali auso
strumentalesonosoggetti
all’impostamunicipale con
l’aliquotaridottadello 0,2%;
essendodicategoria D/10, il
coefficientemoltiplicatore
della renditacatastaleè paria
60.Quelliubicatinei Comuni
montanioparzialmente
montani, invece, sonoesclusi
dall’Imu(articolo 4delDl
16/2012).Attenzione: si trattadi
quelli situatineiComuni
montanioparzialmente
montanidicuiall’elenco
predispostodall’Istat, e la
normanonfaalcunriferimento
allacollina.

Ladefinizione di fabbricato
ruralestrumentaleè contenuta
nell’articolo9, comma3-bis,del
Dl557/93.Sono compresianche
i fabbricati strumentalidelle

cooperativeagricoledi
trasformazionedeiprodotti
conferitidai soci.

Alla lucedell’esenzione da
Imu,per i fabbricati strumentali
rurali situati inmontagna
sarebbe inutile
l’accatastamento, inquantodal
1˚gennaio2012 èsoppressa la
disposizionechecondiziona il
requisitodi ruralità
all’appartenenzaallacategoria
catastaleD/10(articolo 13,
comma14,Dl201/2011).Però va
anchesottolineato che
l’esenzioneconsisteproprio
nellacircostanza che il
fabbricatosia rurale. E ilcomma
14-terdelDl201/2012stabilisce
l’obbligodell’accatastamento
indipendentemente
dall’assolvimentodell’imposta
municipale.Peraltro lanorma

prevedeuna derogaper i
fabbricati situatinelle provincie
diTrento eBolzano lequali
possonoprevederecomunque
latassazione dei fabbricati
rurali strumentali, con la
aliquotamassimadello 0,2% e
conla facoltà di introdurre
detrazioniodeduzioni.Per
questi l’accatastamento è
necessario.

Per i fabbricati strumentali
rurali laprima ratadell’Imuè
stabilitanella misuradel 30%
mentreper i fabbricati iscritti
nelcatasto terreniche
dovrannotransitarenel catasto
urbanoentro il 30novembre,
l’impostamunicipalevaversata
inunaunica soluzioneentro il 17
dicembre2012.

Per tutti i fabbricati rurali si
presentanoquindigli obblighi

diaccatastamento. Inprimo
luogoquelli tuttora annotatinel
catastoterreni devonoessere
iscrittinel catastofabbricati
entroil prossimo30novembre
2012.La proceduradi
accatastamentoè quella
ordinariamediante le modalità
stabiliteconilDm19 aprile 1994,
n.701 (Docfa).Verrà quindi
determinataunarendita
catastaleproposta.

Moltoopportunainoltre la
verificadellacategoriacatastale
deifabbricatigià iscritti in
catastoper iquali, senon
risultanoiscrittinellacategoria
A/6RperleabitazionieD/10
perquellistrumentali,possono
scattaredelleconseguenzein
ordineall’accertamentoaifini
dell’Icinonchéper il
riconoscimento,perquelli
strumentali,dell’aliquotaridotta
Imudello0,2percento.Questa
variazionecatastaledeveessere
presentataagliufficiprovinciali
dell’agenziadelTerritorioentro
il30giugno2012.

G.To.
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Gian Paolo Tosoni
Anche i terreni agricoli e

le aree edificabili sono
soggetti all’Imu.
Innanzitutto, bisogna
precisare che – per legge – si
considerano aree edificabili
quelle utilizzabili a scopo
edificatorio in base allo
strumento urbanistico
generale adottato dal
Comune, indipendentemente
dall’approvazione della
Regione e dall’adozione di
strumenti attuativi del
medesimo (articolo 36,
comma 2 del Dl 223/2006).
Purtroppo questa definizione
non si riscontra facilmente
nei nuovi piani del territorio
o simili, che hanno superato il
concetto di piano regolatore.

La base imponibile Imu per
le aree edificabili è pari al
valore corrente di mercato al
1˚gennaio dell’anno di
imposizione.

Sono tuttavia considerati
terreni agricoli le aree
possedute e coltivate da
imprenditori agricoli
professionali (Iap), comprese
le società agricole, e da
coltivatori diretti iscritti
nella previdenza agricola
(articolo 1 del Dlgs 99/2004).
In questo caso, la base
imponibile è determinata
moltiplicando per 110 il
reddito dominicale rivalutato
del 25%. Ora il beneficio è
applicabile anche quando le
società agricole sono in
possesso della qualifica di Iap
o quando un amministratore
per le società di capitale o un
socio per quelle di persone
abbia la medesima qualifica a
titolo personale.

Terrenicon deduzione

Per i terreni agricoli labase
imponibilesiottiene
moltiplicandoil reddito

dominicale, rivalutato del25%,
per il coefficiente
moltiplicatore135.

Ilcoefficienteèridottoa 110
per i terreni agricoli, compresi
quellinoncoltivati,posseduti
econdottidacoltivatoridiretti
e Iap iscrittinella previdenza
agricola.Ladefinizioneè
univocaeriguarda anche le
societàagricole inpossesso
dellaqualificadi Iap. Sembra
pertantoche–contrariamente
aquantoavveniva per l’Ici–
assumanorilevanzaanche i
terreni iscritti incatastocon
attribuzionedella tariffadi
redditodominicale, ancorché
lasciati incolti, i quali sono
soggettial coefficiente 135 se
noncompresi in unfondo
rusticocondotto dacoltivatori
direttioIap. Infine, sempre
conriferimentoai coltivatori
diretti ed imprenditori
agricoliprofessionali
comprese lesocietà, iscritti

nellagestioneprevidenziale,
checoltivano i terreni agricoli
diproprietà (o in forzadialtro
dirittoreale),viene introdotta
unariduzionedella base
imponibile fino alvalore del
terrenipari a32milaeuro.La
franchigiaoperanel seguente
modo: finoa6milaeuro la base
imponibileèpari azero;da
6milaa 15.500 èdel30% (ecioè
di2.850euro); da 15.500 a
25.500 il 50%(l’imposta è
quindidovutasullametà pari a
5.000); infineda 25.500a
32.000l’imponibileèpari al
75%(ecioèa4.875euro). In
sostanza la deduzione
ammontacomplessivamentea
19.275euro.Questadeduzione
siapplicaproporzionalmente
agliaventi diritto inbase alla
loroquotadipossesso.

Mantengonol’esenzione da
Imui terreni situatinei
territorimontani,ma saràun
appositodecretoadelimitarne
lezone. Almomento restano
ancheleesenzioniper la
cosiddetta"collina depressa"
(articolo7, letterah)delDlgs
504/1992),ma rischiano dinon
essereconfermate dallostesso
decretoministeriale.
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L’Imusiapplicaanchesugli
"immobili-merce"delle imprese
edili, cioèsui fabbricaticostruiti
perla successivavendita, che, in
talmodo,continuanoascontare
unatassazionedinatura
patrimonialeancorprimadi
essere immessisulmercato.Si
trattadiun’imposizione
particolarmentepenalizzante in
uncontestodimercato difficile
comequelloattuale.Tanto più
che in altri casi, come ad
esempio la tassazione sui mezzi
di trasporto di lusso prevista
dall’articolo 16 del Dl 201/2011
vengono esclusi «gli
aeromobili immatricolati a
nome dei costruttori e in attesa
di vendita».

IlDl1/2012,convertito,con

modificazioni,nella legge
27/2012(articolo56),ha
attribuitoaiComuni lafacoltàdi
ridurrel’aliquotaImu(sinoallo
0,38%,dall’ordinario0,76%)per
ifabbricaticostruitiedestinati
dalleimpresecostruttricialla
vendita,perunperiodomassimo
ditreannidall’ultimazionedei
lavori,acondizioneche
permangaladestinazionealla
venditadel fabbricatoe
l’immobilenonsialocato.
L’eventualeriduzione
dell’aliquotadeliberatadal
Comunenonriduceperòla
quotadelgettitoImudestinata
alloStato,rendendodifatto
moltodifficiledaattuaretale
disposizione.Lostesso
problemasiponeperlearee

edificabilipossedutedalle
impresee inedificateoincorso
diedificazione.

Fabbricati «D» senza rendita

Unaltrocasoparticolare
riguardagli immobilidelgruppo
Dnondotatidirendita.Sitratta
deifabbricatiadestinazione
specialetraiqualirientrano
opifici(D/1),alberghi(D/2),case
dicura(D/4), istitutidicredito
(D/5).Aisensidell’articolo13del
Dl201/2011, labaseimponibile
aglieffettidell’Imudeifabbricati
delgruppocatastaleD,
interamentepossedutida
impreseenoniscritti incatasto,è
determinatadall’ammontaredei
costirisultantidallescritture
contabili(valoriiscritti in

bilancioonellibrodeibeni
ammortizzabili)al1˚gennaio
dell’annodiimposizione(o,se
successiva,alladatadi
acquisizione),al lordodegli
ammortamenti,acuisiapplicano
appositicoefficientidi
rivalutazionestabiliti
annualmenteconspecifico
decretoministeriale.

ComegiàprevistoaifiniIci
(articolo5,Dlgs504/1992), il
valoreimponibileèpari
all’ammontaredeicostirisultanti
dallescritturecontabili(al 1˚
gennaiodell’annocuièdovuta
l’Imu)rivalutatiinbaseai
coefficienticheperil2012sono
statifissaticonildecreto5aprile
2012(GazzettaUfficialen.85
dell’11aprile2012).Insostanza,
l’imponibileImusaràparial
valorecontabiledell’immobileal
1˚gennaio2012,moltiplicatoperil
coefficienteprevistoinbase
all’annodisostenimentodei
costidiacquisizione.

M.Z.
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CASE RURALI Nonci sono esenzioninemmenoper quelle in
montagna.Seancora iscritte al catastodei
terreni,vanno censiteal catastourbano entro
il30novembreprossimo

CODICI TRIBUTO Larisoluzione35/E hastabilito icodici
tributoper ilpagamento dell’Imu,che sono
operatividallo scorso 18 aprile. I codici
consentonoanche didivideretra Statoe
Comunela quotadell’imposta:ad esempio, i
codici3918e 3919indicano rispettivamente
laquota comunale estatale dell’Imu dovuta
sui fabbricatidiversi dall’abitazione
principalee dai rurali strumentali

COEFFICIENTI
MOLTIPLICATORI

Sonoi coefficientiper iqualiva moltiplicata
larendita catastale(già rivalutatadel 5%,
legge662/1996)per ottenereil valore
catastale, cioè la base imponibilesu cui
applicare l’Imu. Mediamente, i

coefficienti utilizzati per l’Imu sono del
60% più alti rispetto a quelli dell’Ici. Ad
esempio, per le abitazioni e le pertinenze
(categorie catastali C/2, C/6 e C/7) si
passa da 100 a 160. I coefficienti sono
stati aumentati solo ai fini Imu e non ai
fini, ad esempio, delle compravendite

COMODATO Le case concesse in uso gratuito ai parenti,
anche con contratto di comodato
registrato, sono considerate come
seconde case e versano l’Imu con
l’aliquota ordinaria (0,76%). Con l’Ici,
invece, in molti Comuni erano
"assimilate" all’abitazione principale, e
quindi esentate. Ora i Comuni possono
deliberare aliquote ridotte per queste
fattispecie, ma ci rimettono comunque
la quota di imposta statale

CONGUAGLIO IMU Entroil17dicembredovràessereversatoil
saldodell’Imu,cheavverràconconguaglio
rispettoallealiquotedecisedaiComuni.Ad
esempio,suunnegoziodelvalorecatastale
di100milaeuro, l’accontodigiugnoè380
euro(il50%di760, l’impostacalcolata
applicandol’aliquotastandarddello
0,76%).Sepoi ilComunedelibera
un’aliquotadello0,96%,adicembresi
dovrannopagare580euro(960-380,cioè
l’impostacalcolatasecondol’aliquotadello
0,96%,menol’importogiàversatoagiugno)

DETRAZIONE IMU
SULL’ABITAZIONE
PRINCIPALE

Per l’abitazione principaleè prevista una
detrazionedi200euro, concessaa tuttia
prescinderedal reddito.Ladetrazione è
maggioratadi50euro perogni figlio dietà
nonsuperiore a26anni (fino aunmassimo

di otto figli), purché abbia residenza e
dimora nell’abitazione principale. Se le
condizioni ci sono solo per una parte
dell’anno, la detrazione è rapportata per
dodicesimi: ad esempio, se un figlio
compie 26 anni o cambia residenza il 20
giugno, la detrazione spetta per sei mesi,
quindi è di 25 euro

FABBRICATI
INAGIBILI

Per i fabbricatidichiarati inagibilio
inabitabili - edi fattonon utilizzati - la base
imponibiledell'Imuè ridottadel50%.Per
ottenere losconto, il proprietariodeve far
fareuna perizia a propriespeseo presentare
un'autocertificazione.I Comuniaccertano le
condizionidellostabile epossono
disciplinare lecaratteristichedi fatiscenza
sopravvenutadel fabbricato

GLOSSARIO

GLI ENTI LOCALI

Stalle, portici e cascine
si «fermano» allo 0,2%

Zone edificabili tassate
con il valore di mercato

Per gli alloggi invenduti
sconto affidato ai sindaci

In sintesi

CASOPERCASO

Marco Zandonà
Mentre l’Imu sulla prima ca-

sa è attenuata dall’aliquota ridot-
ta e dalla detrazione di 200 euro,
nessun beneficio diretto è previ-
sto dalla legge per gli immobili
non abitativi posseduti da perso-
nefisicheodaimprese. L’articolo
13 del Dl 201/2011 prevede, anche
pergli immobilinonabitativi,che
l’Imusostituiscadal2012Ici, Irpef
elerelativeaddizionalidovutesu-
gliimmobilinonlocati,echesiap-
plichiconl’aliquotaordinariadel-
lo 0,76% (e un range di manovra
per i Comuni che varia dallo
0,46%all’1,06%).

In attesa delle decisioni comu-
nali, la prima rata dell’imposta
(pari al 50%, senza possibilità di
scegliere la divisione in tre rate)
vaversataentroilprossimo18giu-
gno, con l’aliquota base dello
0,76%.Labaseimponibiledeifab-
bricatinonabitativièpariallaren-
dita catastale rivalutata del 5% e
moltiplicata per i coefficienti ca-
tastali, aggiornati ad hoc ai soli fi-
niImu.Edèdaquestinuovicoeffi-
cienti che dipende buona parte
delrincarorispettoall’Ici.Ilcalco-
lodell’impostadovràesserequin-
dioperato,moltiplicandolarendi-
ta catastale rivalutata del 5% per i
seguenticoefficienti:
1 160 per i fabbricati delle catego-
rie C/2 (magazzini e locali di de-
posito), C/6 (rimesse e autori-

messe)eC/7(tettoie);
1 140 per i fabbricati di gruppo B
e categorie C/3 (laboratori),
C/4(palestre)eC/5(stabilimen-
ti balneari);
1 80 per i fabbricati di catego-
ria D/5 (istituti di credito e assi-
curativi);
1 80 per i fabbricati di categoria
A/10(uffici);
1 60 per i fabbricati del gruppo D
(esclusi D/5). Dal 2013, tale molti-
plicatoresarà pari a65;
1 55 per i fabbricati di categoria
C/1(negozi).

Imargini di sconto

I Comuni possano ridurre l’ali-
quotasinoallo0,4%pergliimmo-
bili nonproduttivi di reddito fon-
diario, cioè per gli immobili stru-
mentali per natura o destinazio-
ne, utilizzati dalle imprese per
l’esercizio dell’attività (articolo
43del Tuir917/1986). Si tratta de-
gli immobili diversi da quelli alla
cuiproduzioneoscambioèdiret-
tal’attivitàdell’impresaediquelli
costituenti patrimonio. La stessa
facoltàèprevistapergli immobili
posseduti da soggetti Ires (socie-
tàdicapitali),nonché,piùingene-
rale,perquelliconcessiinlocazio-
neaterzi, siadapartedelleperso-
nefisiche chedelle imprese.

L’Imu, anche per gli immobili
non residenziali sostituisce l’Ir-
pef, ma solo per i fabbricati non

locati posseduti da soggetti non
esercenti attività commerciale
(persone fisiche non imprendi-
tori). Se invece l’immobile non
abitativo (ufficio, negozio) pos-
seduto da privato è concesso in
locazione, resta fermalarilevan-
za del reddito ritraibile anche ai
fini Irpef.

Perleimprese(ditteindividua-
lie societàdipersone, soggetti Ir-
pef) e i soggetti Ires in generale,
l’Imu sul fabbricato strumentale
o patrimonio, non assorbe in nes-
sun caso l’Irpef o l’Ires sul reddi-
to, che si tratti di fabbricato loca-
to o detenuto direttamente
dall’impresa.

Le esenzioni

Anche l’Imu (articolo 9, comma
8, del Dlgs 23/2011), come già l’Ici,
prevedeunaseriediesenzioni. In
particolare, alla luce anche delle
modifiche apportate dalla legge
44/2012, di conversione del Dl
16/2012, l’Imunonsi applica per:
1gliimmobilipossedutidalloSta-
to, dalle regioni e dagli enti locali,
purché ubicati nei propri territo-
ri, dalle comunità montane, dai
consorzi tra tali enti, nonché da-
gli enti del servizio sanitario na-
zionale,destinatiesclusivamente
acompiti istituzionali;
1 i fabbricaticlassificatioclassifi-
cabili nelle categorie catastali da
E/1 a E/9 (si tratta degli immobili

«adestinazioneparticolare»,qua-
liadesempiolestazionie iponti);
1 ifabbricatidestinatiadusicultu-
rali(sediapertealpubblicodimu-
sei, biblioteche, archivi, cinete-
che,eccetera);
1 i fabbricati destinati esclusiva-
menteall’eserciziodelculto;
1 i fabbricati di proprietà della
SantaSede;
1 i fabbricati appartenenti a Stati
esterieadorganizzazioniinterna-
zionaliperiqualièprevistal’esen-
zione dall’imposta locale sul red-
dito dei fabbricati in base ad ac-
cordi internazionali resi esecuti-
vi in Italia;
1 i fabbricatiutilizzatidaisogget-
ti (diversi dalle società) che non
hanno per oggetto esclusivo, o
principale, l’esercizio di attività
commerciali,destinatiesclusiva-
mente allo svolgimento con mo-
dalità non commerciali di attivi-
tàassistenziali,previdenziali, sa-
nitarie, didattiche, ricettive, cul-
turali, sportive, eccetera. In caso
di utilizzazione "mista", l’esen-
zione spetta per la sola frazione
nella quale si svolge l’attività
non commerciale (articolo
91-bis, Dl 1/2012, convertito dalla
legge 27/2012);
1 i fabbricatidistruttiodanneggia-
tidalsismachehacolpitol’Abruz-
zo il 6 aprile 2009 (legge 44/2012,
diconversione del Dl 16/2012).
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Il moltiplicatore decide
su negozi e capannoni
Imposta più cara con i nuovi coefficienti Imu

IMMOBILI

DIVERSI DALLE CASE

Il pagamento va effettuato con il modello F24 dividendo
l'ammontare dell'acconto a metà tra la quota erariale

(181 euro con codice tributo 3919) e la quota comunale
(181 euro con codice tributo 3918)

Prendere la rendita
catastale del negozio

1.651,00

Rivalutarla del 5% 1.651,00 1,05 1.733,55

Applicare il moltiplicatore
corrispondente
alla categoria

1.733,55 55 95.345,25

Applicare l'aliquota
sul valore catastale

953,4525 0,76 724,62

95.345,25 100 953,45

Calcolare l’acconto
in due rate
(la prima il 18 giugno)

724,62 2 362,00

I MOLTIPLICATORI

Mentre per le abitazioni e le pertinenze il valore catastale si calcola sempre moltiplicando la rendita catastale
per 160, nel caso degli altri immobili il coefficiente cambia a seconda della categoria catastale

LE ALIQUOTE

Il livello del prelievo sugli immobili diversi dalle case

Tipo di immobile Categoria catastale Moltiplicatore

L’ESEMPIO

Negozio con una rendita catastale di 1.651 euro

Ufficio A/10 80

Negozio C/1 55

Box auto, garage, magazzini e tettoie non pertinenziali
di abitazioni principali

C/2, C/6, C/7 160

Laboratori per arti e mestieri C/3 140

Capannoni, industriali, alberghi, teatri, ospedali e altri
fabbricati commerciali e produttivi con fini di lucro

da D/1 a D/10
escluso D/5 60

Banche e assicurazioni D/5 80

Palestre e stabilimenti balneari senza fine di lucro C/4, C/5 140

Collegi, scuole, ospedali, prigioni, caserme da B/1 a B/8 140

Aliquota minima che può essere stabilita dal Comune
per i fabbricati rurali strumentali

0,1%

Aliquota ordinaria per i fabbricati rurali strumentali

0,2%

Aliquota minima che può essere stabilita dal Comune a favore
dei costruttori per i fabbricati invenduti

0,38%

Aliquota minima che può essere stabilita dal Comune per fabbricati
locati, immobili d’impresa e dei soggetti Ires

0,4%

Aliquota minima che può essere stabilita dal Comune
per gli altri fabbricati

0,46%

Aliquota ordinaria

0,76%

Aliquota massima che può essere stabilita dal Comune

1,06%
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Ilcalcolopassoperpasso

LE CATEGORIE

LA CASA CON DUE BOX AUTO

DUE CASE E UN NEGOZIO

I CODICI TRIBUTO

L’ALLOGGIO IN COMPROPRIETÀ E LA CASA EREDITATA
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FABBRICATI
RURALI
STRUMENTALI

Stalle,cascinee altri fabbricati rurali
strumentalipagano l’aliquotaImu allo 0,2%
(riducibileallo 0,1% da partedei Comuni) e
versanol’accontodel 18giugnonella misura
del30%,anzichédel 50percento. Sesono
ancoraiscrittial catastodei terreni,vanno
accatastati tra i fabbricatientro il 30
novembre,e inquel caso nonversano
acconto.La nozionedi fabbricato ruraleè
datadalle sue caratteristicheenon
dall’inquadramentocatastale (vedi anche la
voceVariazione catastale)

IMMOBILI
COLLABENTI

La leggenondisciplina espressamente
questa fattispecie, magli immobili crollatie
i ruderi, accatastatinellacategoria F3
(fabbricati "collabenti"), cheharendita

catastalepari azero,sono di fattoesenti
dall’Imu,salvo chenoninsistanosu un’area
fabbricabile,nelqualecaso si dichiara il
valoredell’area

IMMOBILI
STORICI-ARTISTICI

I fabbricatidi interessestoricoo artistico,
cosìcome definitidall’articolo10del Codice
deibeni culturali (Dlgs 42/2004)
beneficianodi una riduzionedel 50%della
baseimponibile. Lanormavale ancheper
gli immobili diversi dallecase eper
l’abitazioneprincipale. Lanuovaregola si
traducein un incrementodel prelievo,
perchécon l’Iciquesti fabbricatierano
tassati in base alvalore catastalerisultante
dalla tariffad’estimopiùbassatraquelle
dellepropria zonacensuaria

MODELLO F24 Finoal prossimo1˚dicembre,quando
tornerannoi vecchi bollettinigiàutilizzatial
tempodell’Ici, ilpagamento dell’Imupotrà
avveniresolo conil modello F24, la cui
versioneaggiornataall’Imuèstata corretta
conil provvedimentodel direttoredelle
Entratedel 12aprile scorso(il vecchio
modello,comunque, èutilizzabile finoal 31
maggio2013). Ilpagamento può avvenire
ancheonline utilizzandoil canale dedicato
delleEntrate (il servizio telematicoEntratel o
Fisconline)o, in alternativa, utilizzando i
servizidi homebankingmessia disposizione
dallebanche

PERTINENZE Il trattamentoagevolatoprevisto per
l’abitazioneprincipale si applicaanchesulle

pertinenze(accatastate in C/2, C/6oC/7),
maperuna solapertinenza percategoria
Quindiuna casacondue garage dovrà
tassare il primocon l’aliquotadello 0,4%
(più ladetrazione) e il secondo conquella
allo0,76%

SEPARATI E
DIVORZIATI

L’excasaconiugale,di proprietàdi un
coniugee assegnataall’altro,è sempre
tassatacomeabitazione principale.L’Imu
deveessereversatadal coniugecui èstata
assegnata.Attenzione: la casaassegnata
diventatassabilesolo incapo al coniuge
assegnatario.L’altroconiuge quindipotrà
beneficiaredelle agevolazioniper
l’abitazioneprincipale sull’eventualealtro
immobilenelquale risiedeedimora

GLOSSARIO

GLI ENTI LOCALI

Luigi Lovecchio
Le regole dell’acconto Imu

per il 2012 richiedono particolare
attenzione. Nell’anno di debutto
della nuova imposta patrimonia-
le,infatti, trovanoapplicazioneal-
cune previsioni eccezionali. Non
va poi dimenticato che per la pri-
ma volta i contribuenti si trove-
rannoadaffrontarelaquotadiim-
postaerariale.

Calcolocon aliquote base

La prima rata in scadenza al 18
giugnoprossimosaràversatauti-
lizzandolealiquoteeladetrazio-
ne di base. Ciò, per la semplice
ragione che per l’anno in corso i
Comuni hanno tempo sino al 30
giugno prossimo per deliberare
lemisuredel prelievo.Questosi-
gnifica quindi che, in occasione
della scadenza del primo accon-
to, lealiquotedaapplicaresaran-
nolo0,4%perl’abitazioneprinci-
pale, lo 0,76% per le altre unità
immobiliarie lo0,2%peri fabbri-
cati rurali strumentali. La detra-
zione per l’abitazione principa-
le, inoltre, è di 200 euro, oltre 50
euro per ciascun figlio di età non
superiore a 26 anni, convivente
nell’immobile.

Lanormasembraescludere, in-
vece, la possibilità di utilizzare le
aliquote comunali già a giugno, a
sceltadelcontribuente,ovepiùfa-
vorevolidi quellenazionali.

Ilcalcolodell’accontoavverrà
assumendoilpossessoperl’inte-
roannoeversandoil50%dell’im-
portocosìdeterminato.Restape-
raltropossibilecalcolareilperio-
do di possesso effettivo del pri-
mosemestre intutti i casi incui il
periodo è inferiore a sei mesi. Si
pensi ad esempio all’immobile
acquistato a fine febbraio 2012.
In tale eventualità, il calcolo non
potrà riguardare la metà del do-
vutoper l’interoanno,mal’effet-
tivo periodo di possesso del pri-
mo semestre (4 mesi).

Per l’abitazione principale, il
contribuentepuòsceglierediver-
sare l’acconto del 50% entro il 18
giugno e il saldo a conguaglio en-
tro il 17 dicembre. Oppure, in al-
ternativa,puòscegliere la riparti-
zione in tre rate, aggiungendo di
fattounaratad’accontoentroil 17
settembre. Di queste, le prime
due sono calcolate in misura pari
ad un terzo del totale, applicando
aliquoteedetrazionebase.Later-

zaèovviamenteasaldo.Restaco-
munque ferma la scelta del paga-
mentonelleordinariedue rate.

Per i fabbricati rurali strumen-
tali, il primoacconto èpari al 30%
del totale. Per gli immobili rurali
ancoraiscrittialcatastodei terre-
ni, strumentaliedabitativi, siver-
sa tutto a saldo, entro il 17 dicem-
bre.Ciòperchélascadenzadileg-
ge per procedere all’accatasta-
mento obbligatorio con attribu-
zione della rendita è il 30 novem-
breprossimo.

L’importominimo

Aifinidelladeterminazionedegli
importi minimi da pagare per
l’Imu,si applicano leregolegene-
rali stabilite per i tributi locali.
L’articolo 9, Dlgs 23/2011, richia-
ma infatti l’articolo 1, commi da
161 a 170, della legge 296/2006. La
previsione relativa alla quota di
imposta erariale inoltre richiama
a sua volta la disciplina della ri-
scossione riferita all’Imu. Ciò
comportache, in assenza di rego-
lamenti comunali, il minimo da
versare è pari a 12 euro per cia-
scunversamento(articolo1,com-
ma 168, legge 296/2006). Ne con-
segue che se, ad esempio, il paga-
mento del primo acconto è pari a
10 euro e il dovuto per tutto l’an-
no è pari a 15 euro (perché il Co-
mune ha deliberato un’aliquota
più bassa di quella ordinaria),
l’Imudovrà essere versata per in-
tero (cioè, per 15 euro) entro il 17
dicembre. Restano però salve le
diverse determinazioni adottate
nei regolamenticomunali.

Laquota fissa statale

Unacomplicazionedeltuttonuo-
va è rappresentata dalla quota di
imposta erariale. Questa si calco-
la con l’aliquota dello 0,38% (la
metà di quella base) sull’imponi-
bile soggetto a Imu. Ai fini di tale
quota, non si tiene conto delle ri-
duzioni di aliquota e delle detra-
zioni deliberate dai Comuni. Per
questo motivo, potrebbe anche
accadere che applicando le rego-
lecomunalinonvisianulladapa-
gare, mentre il debito verso l’Era-
rioresta.Inrealtà, lemaggioridif-
ficoltà si verificheranno in occa-
sione del saldo di dicembre, per-
chésoloalloratroverannoingres-
so le delibere locali. Nella rata di
giugno, infatti,saràsufficientedi-
videre a metà l’importo da versa-
re e indicare nel modello F24 una
quota con il codice tributo
dell’Erario e l’altra con il codice
tributo del Comune. A dicembre
invece le complicazioni saranno
tanto maggiori quanto più nume-
rose saranno le aliquote decise
dal singolo Comune. Ad ognuna
diesse,diversadall’aliquotaordi-
naria, corrisponderà infatti un
doppio conteggio da eseguire da
partedel contribuente.

Laquotaerarialenonètuttavia
dovutasututtigliimmobili.Neso-
no esclusi tutti i casi nei quali la
leggestabilisce unaaliquota infe-
riore a quella ordinaria. Si tratta
pertantodell’abitazioneprincipa-
le e dei fabbricati rurali strumen-
tali.Pereffettodellemodificheap-
portate nella legge 44/2012, inol-
tre, la quota statale non si applica
agliimmobilidegliIacpedelleco-
operativeedilizieaproprietàindi-
visanonchéagli immobilideiCo-
muni ubicati sul proprio territo-
rio. Tra l’altro, il calcolo del saldo
risulterà particolarmente impre-
vedibile, in conseguenza della
possibilitàcheStatoeComuniap-
portino variazioni in corso d’an-
noallemisure delprelievo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’imposta si può saldare
usando il credito del 730

Gli esempi  A CURA DI Luciano De Vico IN PRATICA

1

TOT ALE G

TOT ALE M

H

+/ –

+/ –

+/ –

SALDO (G-H)

SALDO (I-L)

SALDO (M-N)

EURO +

SALDO FINALE

rateazione/
mese rif.

importi a debito versati importi a credito compensati

importi a debito versati importi a credito compensati

codice ente/
codice comune Ravv.

Immob.
variati Acc. Saldo

numero
immobili

codice ente periodo di riferimento:
da mm/aaaa a mm/aaaacodice sede causale

contributo codice posizione

INAIL

codice sede codice ditta c.c.
numero

di riferimento causale

TOT ALE I L

N

anno di
riferimentocodice tributo importi a debito versati importi a credito compensati

detrazione

FIRMA

H 5 0 1 X 002 3919 2012 46000
00
00

460
213

001.1336666 001.133

001.133

2012
2012

3918
3912

002
001

X
X

H 5 0 1
H 5 0 1

SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI

SEZIONE ALTRI ENTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI

IMPOSTE DIRETTE – IV A
RITENUTE ALLA FONTE
AL TRI TRIBUTI ED INTERESSI

TOT ALE A B

SALDO (A-B)+/ –

codice tributo
rateazione/regione/

prov./mese rif. importi a debito versati importi a credito compensati
anno di

riferimento

codice attocodice ufficio

SEZIONE ERARIO

4001 0101 2011 400 00

400 00 400 00

Alla cassa con aliquote base e modello F24
Entro il 18 giugno si paga la prima tranche - Divisione in tre rate possibile solo per l’abitazione principale

Luciano De Vico
L’accontoImusiversaconil

modelloF24.Conlaconversione
deldecretofiscale(Dl 16/2012),è
statoprevistochedal 1˚
dicembre2012sipotràusare
ancheilbollettinopostale. Il
nuovomodello,approvatocon
provvedimentodel12aprile,
contienelasezionededicata
all’Imu,incuivannoindicati il
codicecatastaledelComunenel
cuiterritoriosonosituatigli
immobili, ilnumerodegli
immobilipercuisiesegueil
versamento(divisipercodice
tributo), l’annod’impostacuisi
riferisceilpagamentoe
l’importodaversare.
Quest’ultimovariportatoal
nettodell’eventualedetrazione
spettante,daesporrenella
casella inbassoasinistra,
rapportataalperiodo(metàoun
terzo).Deveessere inoltre
barratalacasellacorrispondente
all’accontooalsaldo,oppure
entrambe,sesiversa inunica
soluzione.

Siritienechelospazio
«immobilivariati»,dabarrare
solosesonointervenutedelle
variazioniperunoopiù
immobilicherichiedonola
presentazionedella
dichiarazionedivariazione,al

momentonondebbaessere
utilizzato.Seilversamentosi
riferisceadunravvedimento
operoso,oltreabarrarela
relativacasella, sideveindicare
l’annoincui ilpagamento
dovevaessereeffettuato.

Idativannoraggruppati in
funzionedelcodicetributo.Ad
esempio,se ilversamentosi
riferisceall’abitazione
principaleeallapertinenza,
occorreindicaredueimmobili.
Sesipossiedeunasecondacasa,
anchenellostessoComune,
occorreadoperarealtridue
righi, incorrispondenzadeiquali
siutilizza l’appositocodice
tributo,anzigliappositicodici
tributo,consideratocheil
versamentodeveessere
suddivisoametàtraComunee
Stato.Finoal31maggio2013è
possibileadoperareil
preesistentemodelloF24,
indicandoilversamento
dell’ImunellasezioneIci.

Ilmodelloèintestatoaunsolo
contribuente,percui, incasodi
comproprietà,occorre
compilaretantimodellidi
versamentoperquantisonoi
debitorid’imposta,anchenel
casodiconiugi.

Ilpagamentovaeffettuatocon
arrotondamentoall’europer

difettose lafrazioneèinferiorea
49centesimi,opereccessose
superiore(articolo1,comma166,
della legge296/2006,applicabile
ancheall’Imu,richiamato
dall’articolo9,comma7,Dlgs
23/2011).

Ilversamentopuòessere
effettuatopressoglisportellidi
qualunqueagentedella
riscossioneobanca
convenzionataepressogliuffici
postali incontanti,con
bancomat(pressoglisportelli
abilitati),concartaPostamat,
Postepayoconaddebitosuc/c
postale(pressoleposte).Si
possonoadoperareanche
assegnibancariopostali tratti
dalcontribuenteafavoredise
stessooppure,pressogliagenti
dellariscossione,assegni
circolarievagliacambiari.Peri
soggetti titolaridipartitaIvail
versamentodeveessere
effettuatoconmodalità
telematica,direttamenteo
tramiteunintermediario.

Lamodalitàonlinepuòessere
adoperatadatutti icontribuenti,
medianteiservizidihome
bankingmessiadisposizioneda
bancheePoste,oppure
attraversoilserviziotelematico
EntrateloFisconline.
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I coniugi comproprietari
presentano due moduli

IN DICHIARAZIONE

Ilvantaggiodiutilizzareil
modelloF24consiste
principalmentenella
possibilitàdicompensare
eventualicreditivantatinei
confrontididiversienti
impositori(Stato,Regioni,
Comuni,Inps, Inail,Enpals),
purchénonrichiestia
rimborso.Lacompensazione
deveessereevidenziata
nell’F24,chevapresentatoo
trasmessoancheseasaldo
zero.Ovviamente,nondeve
presentareilmodellochinon
devesostenerealcunaspesa.

Anchecolorochesi
avvalgonodel730possono
decideredicompensareil
versamentodell’Imu,
attraversolacompilazionedel
quadroI.Sesi intende
adoperarel’interocredito
risultantedal730,occorre
barrarelacolonna1delrigoI1,
mentrelacolonna2èriservata
all’indicazionedell’importodel
creditochesivuoleutilizzare
incompensazione. Insededi
conguaglioilsostituto
d’impostanoneffettuerà il
rimborsodeicrediti inbusta
paga,orimborseràsolola
differenzatrailcredito
spettanteel’importoindicato
nelquadroI.

I crediti residui utilizzabili
in compensazione per l’Imu
sono riportati nel prospetto
di liquidazione, modello
730-3, nei righi da 161 a 165, già
suddivisi per tipologia
d’imposta. Questi crediti
dovranno essere riportati nel
modello F24, ciascuno nella
sezione di competenza, in
corrispondenza della
colonna «importi a credito
compensati». Se, ad esempio,
nel rigo 161 del 730-3 compare
un credito Irpef di 400 euro,
l’importo deve essere
indicato nella sezione erario
del modello F24 con il codice
tributo 4001 (già indicato nel
730), rateazione 0101, anno di
riferimento 2011.

Per i contribuenti che
hanno compilato il quadro I,
o si accingono a farlo, quindi,
è utile attendere che il
sostituto d’imposta, il Caf o il
professionista abilitato
consegnino il prospetto di
liquidazione.

Il differimento dei termini
disposto dal decreto del
presidente del Consiglio dei
ministri lo scorso 26 aprile,
può complicare le cose. È
previsto, infatti, che il
sostituto, in caso di

assistenza fiscale diretta,
consegni la copia della
dichiarazione e il prospetto
di liquidazione entro il 15
giugno, mentre il termine per
i Caf e i professionisti è stato
prorogato al 2 luglio.
Considerato che il
versamento dell’Imu scade il
18 giugno, chi si è affidato a un
Caf potrebbe venire a
conoscenza dell’esatto
ammontare dei crediti
compensabili oltre il tempo
utile. A questo punto, o si
chiede all’intermediario di
conoscere in anticipo il
risultato del 730, oppure è
preferibile non compilare il
quadro I.

Va infine ricordato che la
compilazione del quadro Imu
non esime il contribuente
dalla presentazione o
trasmissione del modello F24
per versare l’imposta
municipale. Per chi presenta
Unico, invece, i crediti da
compensare devono risultare
dalla dichiarazione annuale.
Il quadro RX del modello
Unico contiene il riepilogo di
tutti i crediti risultanti dalla
dichiarazione relativa al 2011.

L.D.V.
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Uncontribuentehal’usufruttosuunacasache
costituiscelasuaabitazioneprincipale.Vivenella
casaconunfigliodi10anni.Larenditacatastaleè
450euro.Lacasahaanchedueboxauto(renditadi
150eurociascuno).L’Imuannuasullaprimacasae
sulprimoboxauto,calcolataconall’aliquotabase,è

di153,20euro:ilcontribuentescegliel’accontodel
50%(76,60euro,arrotondatoa77)daversareentro
il18giugno.L’impostadovutasulsecondoboxautoè
191,52euro:l’accontoèobbligatoriamentedel50%
(95,76),mavadivisoametàtralaquotadelloStatoe
delComune(47,88europerrigo,arrotondatoa48)

Uncontribuentepossiedel’abitazioneprincipale
(renditacatastale1.250euro),incuivivesenzafigli,
unasecondacasa(renditadi600euro)eunnegozio
(categoriaC/1,rendita2.450euro).L’Imuannuasulla
primacasa,calcolataconl’aliquotabase,èdi640
euro.Ilcontribuentescegliediversaredueaccontidi

1/3ciascuno(213,33,arrotondatoa213):ilprimo
entroil18giugnoeilsecondoentroil17settembre.
L’Imusuglialtriimmobiliè1841,39euroel’acconto
èobbligatoriamentedel50%(920,69euro),
dadividereametàtralaquotadelloStatoedel
Comune(460,34europerrigo,arrotondatoa460)

LA COMPILAZIONE

Uncontribuenteècomproprietarioal50%conla
mogliedellaprimacasa(rendita800euro),incuivive
conduefigli:unodi24anni,l’altrodi26anni
(compiutiil10marzo2012,quindiladetrazionedi50
eurospettaper2/12,cioè8,33euro;ladetrazione
totaleèdi258,33eurodadividereametàtraiconiugi,
epoiancoraametàtrasaldoeacconto).Secondo
l’aliquotabase,l’Imuannuasullapropriametàdicasa

è139,64euro,dicuimetàinaccontoagiugno(69,82
euro,arrotondatoa70).Lostessocontribuente
possiedeal100%unasecondacasa(rendita1.100
euro),perlaqualedevepagare702,24eurodiacconto
Imu,dadividereametàtraquotastataleecomunale
(351,12euroarrotondatia351).Ilcontribuenteha
inoltreuncreditodi400eurodal730chescegliedi
usareperpagarel’Imu

CODICE FISCALE

DA TI ANAGRAFICI

DOMICILIO FISCALE

CONTRIBUENTE

cognome, denominazione o ragione sociale

comune (o Stato estero) di nascita prov.

nome

prov. via e numero civico

mese annogiorno

comune

data di nascita

barrare in caso di anno d’imposta
non coincidente con anno solare

sesso (M o F)

codice identificativo
CODICE FISCALE del coobbligato, erede,
genitore, tutore o curatore fallimentare

1 0 1 9 6 0 M

V

VERDI ANDREA

R RD N D 6 0 A 1 0 A 6 6 2 L

BARI0 1

ROMA VIA TRENTO 25

B  A

R M

TOT ALE G

TOT ALE M

H

+/ –

+/ –

+/ –

SALDO (G-H)

SALDO (I-L)

SALDO (M-N)

EURO +

SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI

SALDO FINALE

rateazione/
mese rif.

importi a debito versati importi a credito compensati

importi a debito versati importi a credito compensati

codice ente/
codice comune Ravv.

Immob.
variati Acc. Saldo

numero
immobili

codice ente periodo di riferimento:
da mm/aaaa a mm/aaaacodice sede causale

contributo codice posizione

INAIL

codice sede codice ditta c.c.
numero

di riferimento causale

TOT ALE I L

N

anno di
riferimentocodice tributo importi a debito versati importi a credito compensati

detrazione

SEZIONE ALTRI ENTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI

FIRMA

H 5 0 1 X 002 3912 2012 7700
00
00

48
48

0017300125 00173

00173

2012
2012

3918
3919

001
001

X
X

H 5 0 1
H 5 0 1

TOT ALE G

TOT ALE M

H

+/ –

+/ –

+/ –

SALDO (G-H)

SALDO (I-L)

SALDO (M-N)

EURO +

SALDO FINALE

rateazione/
mese rif.

importi a debito versati importi a credito compensati

importi a debito versati importi a credito compensati

codice ente/
codice comune Ravv.

Immob.
variati Acc. Saldo

numero
immobili

codice ente periodo di riferimento:
da mm/aaaa a mm/aaaacodice sede causale

contributo codice posizione

INAIL

codice sede codice ditta c.c.
numero

di riferimento causale

TOT ALE I L

N

anno di
riferimentocodice tributo importi a debito versati importi a credito compensati

detrazione

FIRMA

H 5 0 1 X 001 3919 2012 35100
00
00

351
70

007725864 00772

00372

2012
2012

3918
3912

001
001

X
X

H 5 0 1
H 5 0 1

SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI

SEZIONE ALTRI ENTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI

Larisoluzione35/Edel2012
dell’agenziadelleEntrateha
definitoicodicitributo
utilizzabiliperpagarel’Imu
conilnuovomodelloF24:
8 3912:Imusuabitazione
principaleerelative
pertinenze-Comune
8 3913:Imuperfabbricati
ruraliausostrumentale-
Comune
8 3914:Imuperiterreni-
Comune
8 3915:Imuperiterreni-
Stato
8 3916:Imuperlearee
fabbricabili-Comune
8 3917:Imuperlearee
fabbricabili-Stato
8 3918:Imuperglialtri
fabbricati-Comune
8 3919:Imuperglialtri
fabbricati-Stato
8 3923:Imu-Interessida
accertamento-Comune
8 3924:Imu-Sanzionida
accertamento-Comune
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Pagine 160
Prezzo: 25 euro

Fondo di riequilibrio
incerto fino a marzo 2013

LE CATEGORIE

Attraversolagiurisprudenzadi
legittimitàedimeritoilvolume
«Ivizidinotificadegliatti
tributari»svelaleinsidieche
possonovanificareglieffetti
dellanotificaeneoffreirimedi.
Èunlavoroditecnicagiuridica,
madifacilelettura,per
funzionarideglientilocalieper
chisioccupadicontenzioso
tributario.

Pagine 690
Prezzo: 79 euro

GLI ELEMENTI IN GIOCO

Ilnuovo«Manualedi
programmazionecontabilità
econtrolloneglientilocali»
analizzailsistemadibilancio
deglientilocaliallalucedelle
nuovedisposizionicontenute
nelTueleneiprincipicontabili
definitidall'osservatoriosulla
finanzaelacontabilitàdegli
entilocali.

Gestireilbilancio
secondoilTesto unico

Liti sui tributi: come
evitarei vizi dinotifica

GLI ENTI LOCALI

Alessandro Beltrami
Definitoilquadroentroil

qualeiComunipossono
delineareilbilanciodi
previsione2012.Quasi
contestualmente,mentrealla
Camerasivotavalafiduciaper
blindareilDlfiscale,Viminale
edEconomiapubblicavanoi
datiriguardantilestimedel
nuovotributoeilfondo
sperimentalediriequilibrio.

Ilfondosperimentale
pubblicato(ivecchi
trasferimentirelativiaiComuni
delleRegioniastatuto
ordinario)tienecontodituttigli
interventinormativirealizzati
nelcorsodiquestimesi,dalla
riduzioneoperataperil2012in
attuazionedell’articolo14,
comma2delDl78/2010,
all’attribuzionedell’addizionale
energiaelettricaealla
compartecipazioneIva,finoalla
riduzione(decisanella
Finanziaria2010)deicostidella
politicaeaglieffettidella
manovra«SalvaItalia».

L’effettodituttociòha
rideterminatoilfondo
sperimentalediriequilibrioper
il2012in6,8miliardi,controgli
11,2miliardiprevistiperlo
scorsoanno.Lapartepiù
consistentedellariduzioneè
dovutadallacompensazione
definitadall’articolo13,comma
17delDl201/2011aseguito
dell’introduzionedell’Imu
«sperimentale»giàadecorrere
daquest’anno(sivedaanche
l’articoloafianco).

Perattribuireadognisingolo
Comunel’Ici2010da
confrontare,ilministeroha
operatounaripartizionedei9,2
miliardiprevistinellarelazione
tecnicaaldecreto,senzaquindi

utilizzareinmodopuntualei
datiinseritineicertificati
consuntivi.

Idubbisullafondatezzadelle
stimeministerialirispetto
all’effettivogettitodell’Imu
hannospintoillegislatorea
rivedereladisciplinadell’Imue
lasuacontabilizzazionenei
bilancilocali.

Larivisitazionedella
disciplinasièconcretizzatain
unemendamentogovernativo
introdottoinsededi
conversionedeldecretofiscale
cheaggiungeilnuovocomma
12-bisall’articolo13delDl
201/2011.Ladisposizione
prevedeche,aifinidelbilancio
diprevisione,iComuni
iscrivonol’entratadaImuin
baseagliimportistimatidal
ministerodell’Economia–
dipartimentodellePolitiche
fiscali,dallaqualedeve
necessariamentederivare
anchel’ammontaredelfondodi
riequilibrio2012daconsiderare
nellaprevisione,inpraticail
valorepubblicatodalministero
dell’Interno.Pertutelarelo
Statoegliaccordigià
sottoscrittiinsededi
conferenzaStato-Città,
l’emendamentorimarcache
l’accertamentoconvenzionale
nondàdirittoalriconoscimento
dapartedelloStato
dell’eventualedifferenzatra
gettitoaccertatoegettitoreale,
echel’accertamentoèrivisto,
insiemeagliaccertamenti
relativialfondosperimentale(e
aitrasferimentierarialiperi
ComunidiSiciliaeSardegna),
inesitoadatiaggiornatidaparte
delministero,comeprevisto
nell’accordoinconferenza
Stato-cittàeautonomielocali

del1˚marzo2012.
Insostanza, la nuova

disposizionelascia
indeterminato l’ammontare
del fondo sperimentale di
riequilibriodefinitivamente
riconosciuto, fino alla fine
delleverifiche previste insede
diaccordo,ossia fino
all’ultimaverifica prevista
entrofebbraio 2013.

Pergarantire,inognicaso,la
correttezzadegliimportiiscritti
sianeibilancideglientilocalisia
inquellostatale,lostesso
emendamentoprevedeche,con
Dpcmsuproposta
dell’Economia,sipossa
provvedereentroilprossimo10
dicembre,sullabasedelgettito
dellaprimarataImu,alla
modificadellealiquote,delle
relativevariazioniedelle
detrazionestabilitadalpresente
articoloperassicurare
l’ammontaredelgettito
complessivoprevistoperil2012.

Ladisposizionedovrebbe
esseresufficientementegarante
degliequilibridibilanciodei
Comuni:nelcasoincuiilgettito
agiugnononconfermassele
stimeministeriali, ilGoverno
incrementalealiquotebasefino
agarantireleprevisionisiadel
bilanciostatale,siadeibilanci
locali.

Pergarantirel’attendibilità
delleprevisionialivellolocale,è
datafacoltàancheaiComunidi
rivedere,sullabasedelgettito
effettivodigiugno,lealiquotee
ladetrazioneentroil30
settembreinderogaalle
disposizionicheobbliganole
modifichedialiquoteentrola
datadiapprovazionedel
bilanciodiprevisione.
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2 LA GESTIONE

Da tempi lunghi e rate
doppio colpo alla cassa

Le ultime novità in tema
di Imu ela pubblicazione
degli importi (ancora
provvisori) del fondo
sperimentaledi riequilibrio
per l’anno 2012 (si veda
l’articolosopra),
determinerannocon ogni
probabilità forti tensioni ai
Comunisul versantedelle
disponibilità dicassa.

Ladrastica riduzionedel
fondo sperimentale di
riequilibrio (ridotto di 4,4
miliardi in un solo anno) e le
incertezzesul reale gettito
prodottodalla nuova imposta
immobiliare,dovute sia alle
stimeministeriali sia alla
maggiore rateizzazione del
tributo introdotta con la
conversione delDl fiscale,
determinanouna modifica
strutturaledei flussi di cassa
deiComuni.

I trasferimenti fiscalizzati,
infatti, sono erogati dal
ministerodell’Interno
secondoscadenze predefinite
(in tre rate corrisposte a
marzo, maggio e ottobre), e
anticipate rispetto alle
scadenzepreviste per il
pagamento dell’Imu,e sono
disponibilità certe a favore
degli enti locali.

In regime ordinario,
benché la modifica della
tempisticadi incasso dell’Imu

rispetto al fondo sperimentale
di riequilibrio siacomunque
sfavorevole per i Comuni, i
flussi dicassa possono essere
adeguatamente calibrati e
programmaticon una
maggiore attenzione,
adeguandoi pagamenti in
funzione degli incassi.

Per l’anno 2012, però, la
forte contrazione del fondo
sperimentaledi riequilibrio
(circa il 40%a livello
complessivo) riduce
drasticamente l’afflusso nelle
casse degli enti di ingenti
somme, senza avere,
contestualmentee con
certezza,un incremento di
gettito dipari importo a titolo
di imposta municipale. Prova
nesia l’introduzione, da parte
del legislatore, della
possibilità diaccertare
convenzionalmente le stime
governativedell’Imu.
L’accertamento
convenzionale, se garantisce
gli enti locali sotto il profilo
degli equilibridi bilancio,
espone i sindacia forti
criticità in termini di cassa. Il
decreto fiscale, infatti,
stabilisceespressamente che
l’iscrizione dellestime nei
bilanci locali non dà diritto al
riconoscimentoda partedello
Statodell’eventuale
differenza tra gettito

accertatoconvenzionalmente
egettito reale. In sostanza,
comeperaltro ribadito
nell’accordoin sede di
conferenza Stato-Città e
autonomie locali del 2 marzo
scorso, ad oggi non è previsto
un incrementodella
dotazionedel fondo
sperimentaledi riequilibrio.

Nel caso in cui i dati
ministeriali risultassero
sovrastimati, si rischierebbe
nelcorso del 2012 una crisi di
liquidità delcomparto
comunale.

In caso di sovrastima,
infatti,non resterebbeche
attendere febbraio 2013 per
rivederecomplessivamente,
sullabase del gettito Imu a
quella data definitivo, la
correttaripartizione aogni
singoloComune del fondo
sperimentaledi riequilibrio.

Aciò si aggiungano, come
più volte ribadito dal
Presidente dell’Anci
GrazianoDelrio, gli effetti (ad
oggi nonstimabili) derivanti
dalla rateizzazione dell’Imu
siaper le abitazioniprincipali
siaper i fabbricati strumentali
che, affluiscono direttamente
nellecasse dei Comunie non
riguardano laquota statale
dell’imposta.

A.Bel.
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Comunialconfrontosugliincassiprevisti

I conti sul territorio
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GLI EFFETTI

1

IL CONTENZIOSO

01 | FONDO SPERIMENTALE
Il fondo sperimentale
assegnato nel 2012 risente
dei tagli operati con le
manovredel 2011 e degli
effetti delle
«compensazioni»con il
gettito Imu. Questi fattori
assottigliano del 40% le tre
consuete rate di marzo,

maggio e ottobre

02 | GETTITO IMU
Il gettito Imu accertato
dall’Economia determina
ulteriori tagli al fondo di
riequilibrio, perché la norma
prevede unariduzione pari al
maggior gettito Imu rispetto
all’Ici del 2009/2010

03 | ACCERTAMENTI
La norma prevede
l’accertamento
«convenzionale» delle
grandezze indicate da
Economia (Imu) eInterno
(fondo di riequilibrio), ma
questoaspetto influisce solo
sullacompetenza, non sulla
cassa

Andrea Ferri
Corrado Pollastri

L’Imu "sperimentale" met-
te a dura prova i bilanci dei Co-
muni. Il classico (e corretto)
percorsobasatosullavalutazio-
ne delle entrate si scontra con
l’intreccio tra stime del gettito -
nazionali e per singolo Comu-
ne - e ammontare dei trasferi-
menti statali (o del fondo di rie-
quilibrio,periComunidelleRe-
gioniordinarie).Lamanovrade-
terminale risorsecomunaliper
il2012secondounasemplicere-
gola di fondo: i Comuni posso-
nocontaresurisorseequivalen-
tialgettitodell’Ici,piùitrasferi-
menti statali 2011, ridotti di 2,5
miliardi.L’esigenzadimaggiori
entratevieneaffidataalla facol-
tà di aumentare le aliquote sui
tributi comunali, in primo luo-
go l’Imu. Considerando le sole
risorsecoinvolte(lametàdelbi-
lancio corrente), rispetto ai cir-
ca 23 miliardi del 2011, i fondi di
base disponibili nel 2012 passa-
no a circa 20,5 miliardi. Parte
della riduzione è proporziona-
taall’Imu diciascunComune.

Ma invece di delineare solu-
zioni tecniche aderenti a questa
regola,ilriferimentoperl’intero
percorso è il gettito stimato
dell’Imu per singolo Comune.
Questastimadeterminalavaria-
zionecompensativadeitrasferi-
menti,attraversolaquale loSta-
toprelevaladifferenzaperripor-
tare la nuova entrata allo stesso
gettitodell’Icicherisultadaicon-
suntivi 2009 e 2010. Si tratta di
ben3,2miliardi,parialladifferen-
za tra il gettito dell’Imu destina-
taaiComuni(12,4miliardi,dicui
3,4 per l’abitazione principale) e

il gettito Ici (9,2 miliardi). Que-
stocomplicatodispositivoimpo-
ne all’Economia una missione
impossibile, "centrare" il gettito
Imu di 8.094 Comuni; ogni sco-
stamento dal gettito effettivo
produrràdifferenze non dovute
sullerisorsediciascunComune.

La legge prevede ora l’accer-
tamento «convenzionale» di
Imuetrasferimenti,nellamisu-
raindicatadallestimegoverna-
tive.Sitrattadiun’obiettivafaci-
litazione, ma i Comuni dovran-
no prodursi in equilibrismi nel-
la gestione dei bilanci, anche
per le incertezze su come ver-
ranno riviste le stime alla luce
del gettito effettivo Imu. Il ri-
schio è duplice: l’ulteriore au-
mento del prelievo, con la ma-
novra delle aliquote, non com-
misurato all’effettiva riduzione
dellerisorse,eunadeguamento
dellestimeministerialiallareal-
tà degli incassi che risulti in-
completo, rivelando così livelli
dientratapiùbassidelprevisto.

Le stime Imu formulate dai
Comuni, che l’Ifel sta rilevan-
do,evidenzianoampiedifferen-
ze di percezione dell’impatto
del nuovo tributo rispetto
all’Economia. La distanza tra
Imu "ministeriale" e Imu "co-
munale" raggiunge anche il
50% del gettito Ici. Guardando
alla sola abitazione principale,
emerge la sensazione che i dati
dell’Economia portino una ge-
neralizzata sovrastima. Inoltre,
lestimenonconsideranolemo-
difichenelladisciplinadell’Imu
e nella ripartizione del gettito
tra Stato e Comuni introdotte
dalDl 16/2012.

Le decisioni comunali su bi-

lanci ed entrate devono essere
caratterizzate da grande fred-
dezza. Il principio compensati-
vo del Dl 201/2011 deve guidare
ogniprevisione.Gliscostamen-
ti tra le stime Imu ministeriali e
comunali non possono essere
valutatisenzaconsiderareleva-
riazioni dei trasferimenti che
ne discendono. Ciò che conta è
la somma delle risorse movi-
mentate (Imu e trasferimenti).
In pratica, più alto è il gettito
Imu stimato e più alto sarà il ta-
glio derivante dall’articolo 28
della manovra, in costanza del-
larestanteparte dellerisorse.

Non sonotrascurabili i rischi
di eccessiva "generosità" delle
stime ministeriali. Il Dl 16/2012
nega qualsiasi diritto al ricono-
scimentodelgettitoconvenzio-
naleprevistoeaccertatoedèle-
cito dubitare che il Governo sa-
ràingradodiesercitareconfaci-
lità la facoltà diaumento incor-
so d’anno delle aliquote di base
tramiteDpcm.Sitratta, tuttavia
dimarginidirischiodanoncon-
fondereconl’eventualità-dari-
gettare - che i trasferimenti sta-
tali resteranno allo stesso livel-
lo delle attuali elaborazioni mi-
nisterialiancheafrontedigetti-
tiImudiversirispettoalleprevi-
sioni. Dare stabilità ai bilanci e
razionalità alla manovra sulle
entrate locali è ancora possibi-
le,maacondizionediriprende-
re relazioni costruttive tra Go-
verno e Comuni, definendo in
due-tre settimane al massimo il
percorsoconcordatoperlarevi-
sionedellestimeImusullabase
dellanuovanormativaedeiget-
titi incassati.
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Sindaci,contialtestdelgettito
Darivederelestimedell’Economiachedeterminanoitagliaibilanci

IL MECCANISMO
Gli effetti del gettito Imu stimato dall’Economia sulle risorse comunali

NELLE CITTÀ
Il gettito Imu stimato dal ministero dell’Economia a confronto
con il gettito Ici 2010. Dati in milioni di euro

Trasferimenti statali (fondo di riequilibrio)* 100

Gettito Ici 2009/10 80

Gettito Imu stimato dal ministero 100

Taglio ulteriore dei trasferimenti 20

Accertamento convenzionale Gettito Imu 100

Trasferimenti statali 80

Imu Ici

Roma Milano Torino Napoli

1.092,5

650,4

417

324,8

239,2

151,3

162,6

138,5

27,4%

62%

54,9%
15,9%

Differenza %

(*) Al netto dei tagli prodotti dalle manovre 2011
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2 OPZIONI LIBERE

Comuni e coop
senza quota statale

LA GUIDA

IL VERSAMENTO

www.soluzioni24fisco.
ilsole24ore.com

LesceltedeiComunisulle
agevolazioniImusono
condizionatedallaquotadel
tributoriservataalloStato.IlDl
201/2011prevedeinfatti il
versamentoall’Erariodello
0,38%conl’eccezionedi
abitazioniprincipalie
pertinenzeefabbricatirurali
strumentali.Lalegge44/2012
hapoiaggiuntoaltricasi,
innescandotuttaviaalcuni
dubbiinterpretativi.

Conla conversionedelDl
16/2012èstata comunque
risolta la questionedegli
immobili comunalinon
istituzionali,per iquali «nonè
dovuta laquota di imposta
riservataalloStato».La
formulazionedellanorma è
chiara: iComuni nonsaranno
piùcostretti apagare laquota
stataledell’Imuanchesui loro
immobili.

Nonaltrettantochiaraèla
modificapergli immobilidelle
cooperativeedilizieaproprietà
indivisaeperglialloggi
assegnatidagliIacp,aiquali
«nonsiapplicalariservadella

quotadi impostastatale».La
disposizioneinquestocasoè
statainterpretatainduemodi
diversi: 1) ipresidentideivari
Iacp/Ateraffermanodiessere
esentidall’Imuperlaquota
statale,sostenendodidover
pagarel’impostaconaliquota
ridottaallo0,38%;2)l’Ifel
ritieneinvecechecooperative
eIacpnongodanodialcuno
sconto,mache«l’interogettito
spettaaiComuni».Lanorma
dovrebbequindispingerei
sindaciaridurreilprelievo
senzadovergirarealcuna
sommaall’Erario.

Rischiadiesseregrottesca
poilasoluzionechelalegge
44/12offreagli immobilidei
ricoverati instrutturedi
lungodegenzaodegli italiani
residentiall’estero.L’intento
inizialeeradialleggerireil
caricosuquestecategorie
senzadovergravaresui
Comuni.Tuttavia,primadella
votazionefinale,èstata
cancellatalafraseche
disapplicavalaquotaerariale
suquesti immobili. Inprimo

luogononsicomprendela
portatainnovativadellaparte
riguardanteglianziani,chedi
fattocoincideconquantogià
previstodall’ultimoperiodo
delcomma10.Insecondo
luogol’assimilazione
introdottadallalegge44/2012
nonpuòcomportarela
disapplicazionedellaquota
statale, limitataalleabitazioni
principali indicatealcomma7
dell’articolo13enonestensibile
aquelle«assimilate»dai
Comuniaisensidelcomma10.
Diconseguenzanelcasoincui
ilComunedecidadiconcedere
l’agevolazioneaquesti
immobili, l’Erariodeve
comunquericevereil3,8per
mille,peraltrononèchiaroda
chieconqualimodalità.La
detrazionedi200euroo
l’eventualeriduzione
dell’aliquotasull’abitazione
principalepotrebbeinfatti
comportarel’azzeramentodel
tributo:intalcasononsi
capisceseleagevolazioni
erodonol’interaimpostaola
solaquotacomunale,equindi
sel’eventualecreditomaturato
possaessereomenodetratto
dallaquotastatale. Inquesto
contestoèevidentechela
normaspingeiComunia
rinunciareatalefacoltà.

G. Deb.
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3 LE STRATEGIE

Le vie per tutelare
i redditi più bassi

Labancadatiprofessionale
«Soluzioni24Fisco»contiene
edintegratralorotuttigli
strumentiinformatividelSole
24oreinmateriadifisco,
società,fallimentoeprocedure
concorsuali,bilancio,
contabilità,finanzaecontrollo.
Grazieallasuaimpostazione
modulare,costituisceuno
strumentodilavoroidealein
gradodiconiugarecompletezza
informativa,operativitàe
aggiornamentoconstante.
OradisponibileanchesuIpad.

Pagine 490
Prezzo: 52 euro

LE CATEGORIE

Andrea Ferri
Corrado Pollastri

Lemanovresullafinanza
localeconsentonoalloStatodi
recuperareoltre13miliardicon
tagliaitrasferimenti,
inasprimentidelPattoe
appropriazionediunagrossa
quotadelgettitoImu.Inquesto
nuovoassetto, lemanovre(Dl
138/2011e201/2011)
attribuisconoaiComuni
l’eserciziodinuovelevefiscali
sulleimpostesulreddito
(addizionaleIrpef)esul
patrimonio(Imu).IComuni
potrannointervenirea
compensazionedeinuovitagli
edegli inasprimentidelPatto
incrementandolealiquote
dell’addizionaleIrpeffinoallo
0,8%,conlapossibilitàdi
differenziarleperlivellodi
reddito.Ilpiùrilevante
marginesull’Imuriguardale
aliquote.Gliinterventisull’Imu
potrebberorisultarepiù
attrattiviperiComunirispetto
agli incrementi
dell’addizionale,almenoper

quantoriguardailgettito
ottenibile:perl’intero
comparto,infatti, il
raggiungimentodell’aliquota
massimadell’addizionalevale
1,9miliardi,circaunquinto
dellalevafiscalepotenziale
complessivasull’Imu.Si
consideriinoltrechemoltienti
giàadottanol’aliquotamassima
(13%deiComuni)ocomunque
relativamenteelevata(nel56%
deiComunil’aliquota2010era
maggioredi0,4%).

Inuovimarginidimanovra
possonoinoltreporreaglienti
complessealternativenella
distribuzionedelcaricofiscale
tradiversetipologiedi
contribuenti.Ilbilanciamento
trainterventiIrpefeImu
consentirebbedidistribuireil
caricofiscaletralavoroe
rendita,mentre
un’articolazioneprogressiva
dellealiquoteIrpef
concentrerebbeilprelievosui
redditialtialleggerendole
famiglieconredditiinferiori.

Tuttaviarispettoaqueste

opzioniche,perladimensione
dellegrandezzeingioco,
possonoassumereunvalore
piùchealtrosegnaletico,
appaionopiùconcretele
opzionidiinterventoselettivo
pergarantirelasostenibilità
dell’impostasuicontribuentia
redditopiùbasso.

Questotemariguardain
primoluogol’Imu.Seinfatti la
sostenibilitàdell’Irpefè
direttamentecontrollata
dall’aliquota, l’incidenza
dell’Imusulredditopuòessere
rilevante.Adesempionelcaso
diunpensionatoconassegno
sociale(5.577euroannui),con
abitazioneprincipale"media"
(rendita513euro), l’incidenza
dell’Imusulredditosuperail
2,6percento.

Esenzionidall’Irpefdei
contribuentiabassoreddito,
inoltre,sonoarischiosiaper
l’evasione,siaperilcarattere
"personale"dell’Irpef,chenon
distinguetrairedditipiùbassi
quellichesonoinseriti inun
contestofamiliaredi
benessere;agevolazioni
commisurateaunindicatoredi
condizioneeconomicapiù
complesso,comel’Isee,
consentirebbediescluderedai
beneficiunnumeromaggiore
di«falsipoveri».
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Suanzianieimprese
l’entepagail«bonus»

1 L’OSTACOLO

Illibro«Soluzioni2012
Terreni»affrontale
problematichelegatealla
fiscalitàdeiterreniedificabilie
nonedificabili,diproprietà
dellepersonefisiche.E
chiarisceinparticolarela
nozionediareafabbricabilee
gliaspettifiscali legatial
possessoealtrasferimentodei
terreni.NelvolumeconCdrom
trovanopostoanche
approfondimentidedicatialle
imprese,aipianidirecuperoe
alfotovoltaico.

Ilprelievosui terreni:
possessoevendita

Unsistema modulare
per i commercialisti

GLI ENTI LOCALI

Pasquale Mirto
LadisciplinaImudàai

Comunilapossibilitàdi
disporreagevolazioniperben
individuatecategoriedi
contribuenti,oltreaquelleche
possonoessere
autonomamentedecise,
ricorrendoallapotestà
regolamentare(articolo52del
Dlgs446/1997)chenonpone
limitiallariduzionedelle
aliquote.Occorrefare
attenzioneallatempistica
iniziale.IlComunepuò
«approvare»o«modificare»il
regolamentoeladeliberazione
entroil30settembre2012.
Moltedecisionisaranno
rinviateall’autunno,quandosi
avrannoiprimidatisulgettitoe
sipotràstimareilcostodelle
agevolazioni.

Edèproprioquestoiltema
chiave,perchéloStatoha
accollatoaiComuniilpesodi
tuttigli interventiper
alleggerireilcaricosu
particolaricategorie.Sipensi
all’abitazioneprincipaledi
famiglieabassoreddito
(pensionati),perlequalisipuò

ancheaumentareladetrazione,
accollandosenel’interoonere.
L’articolo13delDl201/2011
prevedecheiComunipossano
ridurrel’aliquotadibasefino
allo0,4%nelcasodiimmobili
utilizzatisoloperl’eserciziodi
artieprofessioniodaimprese
commerciali,diimmobili
possedutidaisoggettiIresedi
immobililocati;possonopoi
ridurrel’aliquotadibasesino
allo0,38%perifabbricati
costruitiedestinatidal
costruttoreallavendita,purché
nonlocati,perunperiodonon
superioreatreanni
dall’ultimazionedeilavori.

IComunipossonoanche
prevederechel’aliquotaridotta
perl’abitazioneprincipaleela
detrazionesiapplichino
all’abitazionepossedutada
cittadiniitalianiresidenti
all’esteroodaanzianiodisabili
cheacquisisconolaresidenza
inistitutidiricoveroosanitari,
aseguitodiricovero
permanente,acondizioneche
l’abitazionenonrisultilocata.

IlComunepotrà,poi,
disporreriduzionidialiquote

perripristinare,parzialmente,
leagevolazioniIci.Così,ad
esempio,sipotranno
prevederealiquoteridotte,fino
ancheallo0,39percento
(stantel’intangibilitàdella
quotastatale)perleabitazioni
concesseinusogratuitoa
parentioperquellelocatecon
contrattiacanoneconcordato.

Conriferimento
all’abitazioneprincipalei
Comunipotrannoelevarela
detrazionefinoaconcorrenza
dell’impostadovuta.Inquesto
caso,perònonsipotràstabilire
un’aliquotasuperioreaquella
ordinariapergli immobili
vuoti.Siritienechetale
limitazioneoperisoloseil
Comunedispongapertutti
l’esenzionedell’abitazione
principale,manonnelcasoin
cuisisiaaumentatala
detrazionediunimportofisso
osisiaagevolataunacategoria
dicontribuenti,come
pensionaticonredditonon
superioreaunacertasoglia.
Infine,conlasoppressione
dellariservadellaquotastatale,
dispostadalDl16/2012, le
abitazionipossedutedallecoop
aproprietàindivisaedagliex
Iacp,perlequaligiàcompetela
detrazione,possonoessere
difattiassimilateall’abitazione
principalericonoscendola
medesimaaliquota.
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Lesceltedegliamministratori
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I MECCANISMI

LA BANCA DATI

I MARGINI

DI SCELTA

DEI COMUNI
Possibile ridurre
l’aliquota fino allo 0,4%, 
eventualmente
differenziandola in base
al tipo di contratto
(es. riduzione solo
per i canoni concordati)

Immobili Locati
Possibile ridurre l’aliquota 
fino allo 0,46% (fino allo 
0,38% per i fabbricati 
“merce”), eventualmente 
differenziandola in base
al tipo di attività (es. 
agevolando gli immobili 
delle imprese artigiane)

Immobili delle imprese

Possibile aumentare 
l’aliquota fino 
all’1,06%, ma solo se 
non viene aumentata
la detrazione
per l’abitazione 
principale fino
alla concorrenza 
dell’imposta dovuta

Immobili a disposizione

Possibile ridurre
l’aliquota fino
allo 0,46%:
è agevolazione
selettiva, non
assimilazione 
all’abitazione
principale

Abitazioni concesse

in uso gratuito

a parenti (comodati)

Giuseppe Debenedetto
Dopo la legge 44/2012, di

conversione del decreto 16/
2012 sulle «semplificazioni fi-
scali», bisogna decidere come
azionare la leva fiscale del-
l’Imu attraverso l’adozione
delle delibere sulle aliquote.
Si tratta di scelte importanti e
delicate, sulle quali tuttavia
permangono diversi nodi da
sciogliere.

In particolare occorre chie-
dersi se, accanto alle normali
possibilità di aumento o ridu-
zione entro i limiti stabiliti
dal Dl 201/11, esistono anche i
margini per differenziare le
aliquote di singole categorie
di immobili.

Ladisciplina statale presen-
ta alcune situazioni tipizzate:
è possibile infatti diminuire
l’aliquota fino allo 0,4% per gli
immobili delle imprese e per
quelli locati, oltre alla facoltà
di riduzione fino allo 0,38%
prevista per i fabbricati "mer-

ce" (articolo 56 del Dl 1/12).
Inoltre l’articolo 13, comma

10 del Dl 201/11 consente indi-
rettamente di adottare un’ali-
quotapiùelevata pergli immo-
bili a disposizione.

Il ricorsoallapotestàregola-
mentare dell’articolo 52, Dlgs
446/97 dovrebbe consentire
ai Comuni di intervenire an-
che al di fuori di questi casi,
ma le decisioni degli enti do-
vranno essere dettate da esi-
genze di logicità e coerenza
con la normativa.

Adesempiononsarebbeam-
missibile adottare per l’abita-
zione principale o per gli im-
mobili locati un’aliquotasupe-
riore a quella prevista per gli
altri immobili, considerato il
trattamento di favore che il le-
gislatore riserva a tali catego-
rie. Occorre comunque fare i
conti con la quota statale dello
0,38% che deve comunque es-
sere garantita anche in caso di
riduzione dell’aliquota (si ve-

da l’altro articolo in pagina).
In questo contesto le possi-

bilità concrete si riducono a
quelle strettamente necessa-
rie e ritenute rilevanti dall’en-
te.Traquestepotrebberorien-
trare le abitazioni locate, in
particolare quelle a canone
concordato che negli anni
scorsi sonostatespesso tratta-
te ad aliquote vicine allo zero.

Andrebbe inoltre alleggeri-
toilcaricopergli immobilidel-
le imprese che, unitamente
agli immobili locati, subisco-
no la penalizzazione derivan-
te dall’aggravio dell’aliquota
Imu e dalla duplicazione con
le imposte sui redditi.

In tal caso si ritiene possibi-
le diversificare le aliquote in
base alle tipologie di attività,
ad esempioagevolando gli im-
mobili delle imprese artigiane
oppure quelli delle imprese
neo-costituite.

Anche le abitazioni conces-
se in uso gratuito a parenti po-

trebbero scontare un’aliquota
piùbassa, trattandosidiagevo-
lazione e non già di assimila-
zione alla prima casa.

In realtà sui comodati si re-
gistrano pareri contrari, basa-
ti sull’abrogazione della lette-
ra e) dell’articolo 59 Dlgs
446/97, nonché sull’elimina-
zionedel riferimento allostes-
so articolo 59 disposta dalla
legge 44/12, sostenendo che
un’eventuale agevolazione si
porrebbe in contrasto alla vo-
lontà del legislatore. Tuttavia
qui non si tratta di assimilare i
comodatialle prime case, ope-
razione evidentemente vieta-
ta poiché si andrebbe ad appli-
care lo stesso regime previsto
per le abitazioni principali in-
cidendo sulla quota statale; si
tratta invece di introdurre
un’aliquota agevolata di tipo
selettivo. Tra le altre possibi-
lità di manovra, si dovrebbe
invece aumentare l’aliquota
per le abitazioni a disposizio-

ne, considerato che non paga-
no l’Irpef sui redditi fondiari.
Da scartare invece la diversifi-
cazione delle aliquote in base
alle categorie catastali, in
quanto si andrebbe indiretta-
mente a incidere sui moltipli-
catori e sulla base imponibile,
ipotesi vietata dall’articolo 52
Dlgs 446/97.

Insommala possibilità didi-
versificare le aliquote è appa-
rentemente molto ampia ma i
confini non sono tuttora ben
delineati. Peraltro in sede di
conversione del Dl 16/12 il le-
gislatore avrebbe potuto codi-
ficare la possibilità di diversi-
ficare le aliquote anche con ri-
ferimento alle diverse desti-
nazioni d’uso degli immobili
e caratteristiche socioecono-
miche dei soggetti passivi. La
soluzione avrebbe sicuramen-
te offerto agli enti locali una
più adeguata copertura alle
scelte effettuate.
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Sconti selettivi per categoria
I sindaci possono agevolare tipologie di immobili o settori di attività
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Leprocedure

LE CATEGORIE GLI ENTI LOCALI

Pasquale Mirto
Il «federalismo municipa-

le» anziché ampliare l’autono-
mia dei Comuni la restringe
sempre più. Con l’abolizione
dell’articolo 59 del Dlgs
446/1997, contenuta nella leg-
ge di conversione del Dl
16/2012, il regolamento Imu si
assottiglia ulteriormente, cre-
ando molti problemi, sia agli
enti locali sia ai cittadini (si
veda anche Il Sole 24 Ore del
23 aprile).

Nel regolamento andranno
disciplinate, se non già previ-
ste nel regolamento generale
delle entrate, la misura degli
interessi, gli importi fino a
concorrenza dei quali l’Imu
non è dovuta e non sono effet-
tuati i rimborsi, le modalità
con le quali i contribuenti
possono compensare le som-
me a credito con quelle dovu-
te al Comune.

Con la reintroduzione della
riduzioneametàdellabaseim-
ponibile dei fabbricati inagibi-
li o inabitabili, disposta dal Dl
16/2012, ilComunedovràdisci-
plinarelecaratteristichedifati-
scenza sopravvenuta del fab-
bricato, non superabili con in-
terventi di manutenzione, che
danno diritto alla riduzione.

Perquantoriguardalepossi-
bilità previste nell’articolo 59,
non potranno più trovare in-
gresso quelle previsioni che
permettevano di intervenire
sullefattispecie imponibili,co-
me la possibilità di disporre
l’esenzione per gli immobili
posseduti dallo Stato, Regioni,
Province e altri enti pubblici
non destinati esclusivamente

ai compiti istituzionali. Stesso
discorso per la possibilità di li-
mitare ai soli fabbricati l’esen-
zione prevista per gli enti non
commerciali. Ciò implica che
nell’Imu sarà esente un’area
fabbricabile posseduta da ente
non commerciale e utilizzata
per una delle attività previste
nella lettera i) dell’articolo 7
del Dlgs 504/1992.

Dal latodeicontribuentièsi-
curamente penalizzante il di-
vieto di prevedere il diritto al
rimborso dell’imposta pagata
conriferimentoadareesucces-
sivamente divenute inedifica-

bili. Il problema sussiste so-
prattutto nella fase che va dal-
l’adozione all’approvazione
dello strumento urbanistico,
dove la possibilità di avere
aree che ritornano a essere
agricole è più frequente.

Dovrebbeessereancorapos-
sibile determinare periodica-
mente i valori venali in comu-
ne commercio delle aree fab-
bricabili, non solo a fini "infor-
mativi" ma anche al fine della
limitazionedelpoterediaccer-
tamento del Comune, a condi-
zioneperòchesianoindividua-
ti valori venali realistici.

Non sarà possibile però sta-
bilire differimenti dei termini

diversamento, in caso di situa-
zioni particolari, perché si in-
terverrebbe sulla quota statale
dell’Imue un differimento del-
la sola quota comunale non
avrebbe molto senso.

Non sarà possibile, e non si
comprendono le ragioni, rico-
noscere incentivi anti-evasio-
ne. Non sembra ammissibile
neanche ricorrere alla previ-
sionecontenuta nell’articolo3,
comma 57 della legge 662/
1996, la qualeautorizzava l’uti-
lizzo di una percentuale del-
l’Ici per il potenziamento degli
uffici tributari del Comune,
stante la soppressione dell’Ici
e ilprincipiogeneraleche ledi-
sposizioni Ici sono applicabili
all’Imu solo se espressamente
richiamate.

Non dovrebbe più essere
possibile neanche considera-
re come regolarmente esegui-
ti i versamenti effettuati da un
contitolare anche per conto
degli altri.

Infine,acomplicareulterior-
menteilquadronormativo,oc-
corre domandarsi se siano ap-
plicabili all’Imu quelle norme
che permettono genericamen-
te di agevolare o esentare i tri-
buticomunali,quali:a) l’artico-
lo21delDlgs460/1997,conrife-
rimento alle Onlus; b) l’artico-
lo 1della legge549/1995,conri-
ferimento a esercizi commer-
ciali situati in zone precluse al
traffico per la realizzazione di
opere pubbliche; c) l’articolo 4
del Dlgs 207/2011, con riferi-
mento alle istituzioni pubbli-
che di assistenza o beneficen-
za (ex Ipab).
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Giuseppe Debenedetto
Il passaggio dall’Ici

all’Imu comporta alcune
conseguenze anche sul
fronte della riscossione e sui
contratti di affidamento
all’esterno.

L’Ici prevedeva diverse
modalità di pagamento:
conto corrente postale,
versamento diretto in
tesoreria o all’agente della
riscossione, F24. L’Imu
cambia invece registro e si
affida allo strumento
esclusivo dell’F24,
necessario per assicurare il
versamento della quota
statale.

Tuttavia la disciplina
dell’Imu non individua il
soggetto a cui versare
direttamente l’imposta,
diversamente dal tributo Res
che riserva al Comune la
riscossione spontanea dello
stesso, soluzione peraltro
criticabile in quanto non
considera che in molti
Comuni a Tia il servizio non
è gestito dall’ente.

L’utilizzo dell’F24 non
dovrebbe quindi impedire
una gestione esternalizzata,
dal momento che il
provvedimento dell’agenzia
delle Entrate del 26 aprile
2007 prevedeva
l’accreditamento ai
«concessionari o agenti della
riscossione» dell’Ici riscossa
con i modelli F24. Tuttavia il
recente provvedimento,
adottato il 12 aprile scorso,
prevede l’accreditamento

dell’Imu solo «ai Comuni»,
modificando l’assetto
precedente senza
considerare che molti
Comuni hanno affidato
all’esterno la gestione dei
loro tributi.

Occorre peraltro
considerare che la legge
44/2012 ha modificato il Dl
70/2011 consentendo di
esternalizzare la riscossione
delle entrate pur imponendo
agli affidatari di aprire uno o
più conti correnti "dedicati",
con obbligo di riversamento

alla tesoreria delle somme
riscosse.

Soluzione peraltro in
sintonia con il Ddl di delega
fiscale approvato dal
Governo il 16 aprile scorso.

La questione andrebbe
quindi riconsiderata, anche
perché lo strumento dell’F24
è limitato al versamento
"spontaneo", mentre le
maggiori somme derivanti
dall’attività di recupero della
quota erariale saranno
interamente incamerate dai
Comuni con strumenti
diversi. Infatti il modello F24
non consente di indicare gli

estremi dell’avviso e non può
essere quindi utilizzato
per i versamenti da
accertamenti Imu, così come
accadeva per l’Ici.

In tale contesto il Comune
è libero di utilizzare qualsiasi
strumento per effettuare
l’attività di recupero,
compresa la possibilità di
esternalizzare il servizio.

Andrebbe inoltre chiarita
la sorte degli affidamenti
disposti prima dell’entrata in
vigore del decreto di Natale,
quando cioè non si sapeva
ancora nulla
sull’anticipazione dell’Imu al
2012. Il passaggio dall’Ici
all’Imu dovrebbe
comportare la prosecuzione
dei contratti aventi a oggetto
l’Ici, in quanto «l’Imu
sostituisce in tutto e per
tutto l’Ici e il gettito di
competenza del Comune
dovrebbe essere equivalente
a quello dell’Ici» (risposta
Ancitel del 12 aprile 2012).
Inoltre il Dl 201/2011, entrato
in vigore successivamente
all’aggiudicazione del
servizio, non determina
alcuna «illegittimità
sopravvenuta» della
disciplina di gara e non altera
l’assetto degli interessi del
rapporto di concessione
(Tar Bari, ordinanza n. 282
del 18 aprile 2012).

Resta comunque da capire
se ci sono margini per una
eventuale rinegoziazione dei
contratti.
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Nei regolamenti

L’INCASSOAddio premi anti-evasione
Il decreto fiscale ha abolito gli incentivi sull’emersione dell’Ici

I criteri per la definizione delle regole locali sull’imposta

ASPETTI

DA DISCIPLINARE

LE OPZIONI

ELIMINATE

La misura degli interessi da applicare
ai contribuenti che pagano fuori termine

Ritardi Pagamenti

Gli importi minimi al di sotto dei quali l’imposta
non è dovuta e non vengono effettuati rimborsi
(in mancanza, vale il tetto “nazionale” di 12 euro
per versamento)

Esenzioni

Le modalità che i contribuenti dovranno seguire
per compensare i propri crediti con le somme
dovute al Comune

Compensazioni

Non è più possibile definire localmente
le fattispecie di immobili esenti dall’imposta

Fattispecie imponibili

Impossibile prevedere il diritto al rimborso
dell’imposta pagata su aree poi divenute
inedificabili

Rimborsi

Non è possibile introdurre differimenti
dei termini di versamento per situazioni
particolari

Calendario

Vietato riconoscere incentivi al personale
impegnato nell’attività di contrasto all’evasione
fiscale Imu

Premi antievasione

Le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta
dei fabbricati inagibili, che non siano superabili
con interventi di manutenzione

Fabbricati inagibili

L’F24 non impedisce
la riscossione esterna

AUTONOMIA RIDOTTA
Cancellato l’articolo 59
delDlgs 446/1997
èimpossibile per l’ente
intervenire su basi imponibili
ediscipline di rimborso

ILPASSAGGIO
Il cambiamento d’imposta
permettedi mantenere
i vecchiaffidamenti
ma restano da capire
i margini per rinegoziazioni

Via Don G. Minzoni, 24 - 20158 Milano
Tel. +39.02.39331.1 Fax +39 0239331.633

affarilegali.lispa@pec.regione.lombardia.it

Estratto Bando di gara 5/2012/LI
Lombardia Informatica S.p.A. ha indetto una gara mediante "Proce-
dura aperta ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 per l'affidamento dei
servizi di sviluppo e manutenzione, assistenza, supporto all'analisi
dei processi/demand management e territorio per la realizzazione
dei modelli di e-health della Regione Lombardia (Gara 5/2012/LI)". Il
valore della base d'asta è pari ad euro 29.633.525,00 (ventinovemilio-
niseicentotrentatremilacinquecentoventicinque/00 Euro), IVA esclu-
sa. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggio-
sa, con attribuzione di 70 punti per l'Offerta tecnica e 30 punti per
l'Offerta economica.
La documentazione ufficiale di gara è disponibile in formato elettroni-
co, firmato digitalmente, scaricabile dal seguente sito internet: www.li-
spa.it (profilo committente). Sul sito internet è disponibile, altresì, la
versione elettronica della documentazione non firmata digitalmente.
L'offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire a Lombardia Infor-
matica S.p.A., Via Don G. Minzoni n. 24 - 20158 Milano, entro e non oltre
il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 25/06/2012.
La gara sarà dichiarata aperta alle ore 15.00 del giorno 25/06/2012
presso gli uffici di Lombardia Informatica S.p.A. in Via Don G. Minzoni n.
24, Milano, con le modalità meglio specificate nel Disciplinare di gara.
Lombardia Informatica S.p.A.

IL DIRETTORE GENERALE
ing. Luigi Pellegrini

1.

2

3.

4.

5.

Lotto 1:

Lotto 2:

Lotto 3:

Lotto 4:

Lotto 5:

Euro 1.381.000

Euro 928.000

Euro 601.000

Euro 154.000

Euro 1.012.000

REGIONE SICILIANA
AZIENDA SANITARIA

PROVINCIALE CATANIA
ESTRATTO AVVISO DI PROCEDURA

APERTA - CIG: 4171015E73
Questa Azienda, nel ruolo di capofila, ha
indetto gara a procedura aperta, da
espletarsi in forma consorziata con le
Aziende Sanitarie della Provincia di Cata-
nia, per l’appalto della durata di cinque
anni, rinnovabile per ulteriori due anni,
del Servizio di Call Center con fornitura
software sovracup per la gestione delle
prenotazioni sanitarie territoriali ed
ospedaliere. Importo presunto, riferito
alla durata massima del servizio, À

17.670.867,20 oltre IVA.
Per le modalità e l’inoltro delle offerte si
fa riferimento al bando di gara inviato
in data 23.04.2012 per la pubblicazione
sulla G.U.C.E., sulla G.U.R.I. 5a serie spe-
ciale e sulla G.U.R.S., nonché alle norme
del capitolato tecnico e del disciplinare
di gara.
Termine ultimo di ricezione offerte:
28.06.2012, ore 10.00.
Apertura offerte: 29.06.2012 ore 10.00.
La documentazione utile per la parteci-
pazione alla procedura di gara viene re-
sa disponibile soltanto all’indirizzo
www.asct.it.
Eventuali informazioni potranno essere
richieste all’U.O.C. Provveditorato tel.
0952540363/2540348.

IL RESPONSABILE DELL’U.O.C. PROVV.TO
Dott. Antonio Falciglia

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Gaetano Sirna

ER.GO Azienda
Regionale per il Diritto

agli Studi Superiori
Via Santa Maria Maggiore, 4 - BOLOGNA

Tel. 051/6436711 - Fax 051/235645

AVVISO D'ASTA PER LA VENDITA
DI BENI IMMOBILI

È indetta asta pubblica con il meto-
do delle offerte segrete, in aumen-
to rispetto al prezzo base di Euro
2.280.000,00, secondo le norme
di cui agli artt. 73 lett. c) e 76 R.D.
23/05/1924 n. 827 e s.m.i. per la
vendita dell'edificio Coltellini, sito
a Modena, in via Coltellini, 25. La
superficie commerciale è di circa
1.085 mq. Sono possibili sopralluo-
ghi previo appuntamento.
Scadenza per la presentazione delle
offerte: ore 10,00 del giorno
20/06/2012. I plichi contenenti le
offerte saranno aperti in seduta
pubblica il giorno 21/06/2012 alle
ore 11,00 in una sala di ER.GO in
Via S. Maria Maggiore, 4 - Bolo-
gna. L'avviso integrale è pubblica-
to sul sito: www.er-go.it al menù
"Gare e Appalti". Responsabile del
Procedimento: Dott.ssa Patrizia
Pampolini.

IL DIRETTORE
Dott.ssa Patrizia Mondin

www.ilsole24ore.com/system/legale@@MODI##

SEUS - SICILIA EMERGENZA -
URGENZA SANITARIA SCpA
AVVISO DI PROCEDURA APERTA

Si rende noto che in data
27.04.2012 è stato inviato alla GU-
UE l'avviso di procedura di gara
aperta, suddivisa in lotti, per l'af-
fidamento dei servizi assicurativi
relativi alle polizze responsabilità
civile derivante dalla circolazione
di veicoli a motore e garanzie ac-
cessorie amministrata a libro ma-
tricola. Numero gara 4163590.
L'avviso, in forma integrale, è sta-
to, altresì, pubblicato sul sito
www.ll8sicilia.it, da cui può esse-
re scaricato gratuitamente.

IL RESPONSABILE UNICO
DEL PROCEDIMENTO

Dr.ssa Rossana Trovato

MINISTERO DELLA DIFESA
TELEDIFE

AVVISO DI GARA IN AMBITO UE
Questa Direzione ha in programma l’affidamen-
to dell'appalto relativo all’espansione, consoli-
damento ed upgrade (fornitura, installazione,
configurazione ed avvio operativa) delle apparec-
chiature hardware (Server e Storage), switch, si-
stemi di backup ed il software di base (sistemi
operativi e/o drivers) costituenti l’infrastruttura
di base del sistema informatico di gestione docu-
mentale della Marina Militare Italiana.
CPV: 48820000-2 (principale); 48900000-7 (se-
condario)
Luoghi principali delle forniture e servizi:
- ACCADEMIA NAVALE Livorno;
- MARITELE Roma (loc. Santa Rosa - La Storta -
Roma).
Informazioni in merito possono essere rilevate
sul sito WEB: "www.teledife.difesa.it".
Le domande di partecipazione dovranno perve-
nire entro il 21 maggio 2012, e dovranno essere
formulate come disposto dal bando di gara pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana - parte
prima - 5a serie speciale n. 52 del 07.05.2012.

IL DIRETTORE
Amm. Isp. Francesco Virgilio Pierucci

ROMA CAPITALE
AVVISO DI GARA

DIPARTIMENTO RISORSE ECONOMICHE
DIREZIONE PER LA GESTIONE DEI
PROCEDIMENTI CONNESSI ALLE

SANZIONI AMMINISTRATIVE
Via Ostiense n. 131/L - 00154 ROMA
Si rende noto che è stata avviata
una "procedura aperta per l’affida-
mento del servizio di stampa atti
contravvenzionali amministrativi
occorrenti a Roma Capitale Diparti-
mento Risorse Economiche Direzio-
ne per la Gestione dei Procedimen-
ti connessi alle Sanzioni Ammini-
strative" con decorrenza 01/09/2012
o, comunque, dalla data di effetti-
vo affidamento del servizio, per la
durata di mesi 24 naturali e conse-
cutivi. Importo a base di gara: Euro
2.268.640,00 IVA esclusa.
Per il termine e le modalità di pre-
sentazione delle offerte, nonché
per le condizioni dell’appalto, con-
sultare il bando pubblico all’Albo
Pretorio on line dal 07/05/2012 al
02/07/2012 e sulla G.U.R.I. del
07/05/2012. Il bando è stato spedito
alla UE il 30/04/2012.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Pasquale Libero Pelusi

ISTITUTO AUTONOMO
PER LE CASE POPOLARI

DELLA PROVINCIA
DI PALERMO

Via Quintino Sella, 18 - 90139 PALERMO
partita I.V.A. 00257270827 c.f. 80016510820

tel. 0916011111 - fax 0916112714
ESITO GARA

Con Provvedimento Dirigenziale n. 195 del
20/04/2012, è stato ratificato il risultato del
pubblico incanto tenutosi presso l’Urega il
03 novembre 2011 avente per oggetto l’ap-
palto relativo ai "Lavori di manutenzione
straordinaria per complessivi n. 52 alloggi
popolari dei lotti n. 241-242-243 ubicati
in Contrada Punzonotto-Corleone. Impor-
to dei lavori soggetto a ribasso €
816.284,62, oneri per l’attuazione dei pia-
ni della sicurezza € 27.708,89. Totale im-
porto dell’appalto € 843.993,51. Finanzia-
mento con utilizzo economie ex art. 22,
comma 9 L.R. n. 19/2005. A conclusione
delle operazioni di gara l’impresa "CO.
EDI." di Oliveri Fabrizio con sede in C.da
Garofalo n˚ 11 90047 Partinico (PA) è risulta-
ta prima in graduatoria formulando un
ribasso del 23,9651% che più si è avvicina-
to alla soglia di anomalia pari a
23,974860%, mentre l’impresa CEPI s.r.l.
con sede in via Simone Corleo n˚ 7 Favara
(AG) è risultata seconda in graduatoria for-
mulando un ribasso del 23,9585%. Codice
CIG: 3107287658 - Codice CUP:
B66T10000600002".
Palermo, lì 24/04/2012

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Salvatore Giangrande

LOMBARDIA INFORMATICA S.p.A.

PROVINCIA
REGIONALE DI ENNA

RISULTANZE DI GARA
Si rende noto che è stata esple-
tata la gara a procedura aperta
per l’affidamento del servizio
di pulizia degli immobili pro-
vinciali dell’importo a base
d’asta di € 459.918,70. Impre-
se partecipanti: n. 47. Imprese
escluse: n. 11. Aggiudicataria:
Gemas scral, sede piazza Cairo-
li Benedetto 2 Roma con il ri-
basso offerto del 42,030%.

IL RESPONSABILE SERVIZIO
GARE E APPALTI

Giovanni Battaglia


